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A San Martì (11 novembre), se proa tutto o vì. 

San Clemende (23 novembre), caccia i vò co e sumende. 

Sanda Caterina (25 novembre), un passo de gajina. 

Sant’Andrè (30 novembre), pija o porco pe lo pè, se non adè
tando grasso, lasselo stà pe San Tomasso (29 dicembre), se
San Tomasso no o vò, lasselo sta pe Sant’Andò (17 gennaio).

SCORDAMME’
pillole di saggezza popolare

Per l’acquisto di spazi pubblicitari su questo
giornalino contattare l’Ufficio Ragioneria del
Comune di Montelupone tel. 0733.2249310
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Sindaco, i piccoli
Comuni come vedono la
proposta di legge sul
federalismo?

Credo che la proposta di
nuova organizzazione
federalista del nostro
Stato sia condivisa dalla
grande maggioranza delle
istituzioni italiane e dagli
italiani, e sono convinto
che potrà portare
vantaggi concreti per tutti.
Il nuovo riparto di

competenze tra amministrazioni pubbliche, con maggiori
poteri riconosciuti agli enti locali, renderà più moderna la
nostra democrazia e sarà uno stimolo a migliorare la
qualità dei servizi resi al cittadino. Le amministrazioni
sane e oculate, come sono la grandissima parte dei piccoli
Comuni italiani, potranno permettere agli enti virtuosi
addirittura di abbassare le tasse. Io sono convinto che non
verrà minimamente messa a rischio l'unità nazionale, che
è un valore condiviso; certo, ci sarà bisogno di tener
conto delle esigenze diffuse, attraverso un dibattito ampio
che eviti il solito scontro frontale fra maggioranza e
opposizione.

A quale modello ispirarsi per far funzionare al meglio
questo sistema?

Il nostro modello dovrà perseguire un federalismo di tipo
sociale e collaborativo, non certo competitivo di matrice
americana. I diritti fondamentali dovranno essere
garantiti a tutti i cittadini, ovunque essi vivano: sanità,
istruzione, assistenza. In altri settori, decisivi per lo
sviluppo del paese, come il turismo, il federalismo non ha
ragione di esistere: anzi, si dovranno forzare le
aggregazioni di territori ampi. Anche qui i piccoli Comuni
italiani hanno già precorso i tempi con la stipula di un

accordo di rete fra otto nazioni europee che tende a
migliorare la qualità dei servizi.

Il tema del risparmio energetico è di grande attualità.
Cosa sta facendo il suo Comune?

“Acqua passata non macina più...”, recita un detto
popolare. Le fonti energetiche tradizionali hanno
questo limite: non si possono rinnovare, inquinano ed
ora costano molto. Nasce quindi l’urgenza di trovare
soluzioni “alternative”. Le stesse fonti rinnovabili
possono essere un mezzo di risparmio energetico: il
loro utilizzo può ridurre il consumo di fonti
energetiche classiche. Il risparmio energetico è un
fine, mentre l'utilizzo razionale dell'energia (e quindi
l'applicazione delle tecnologie efficienti) è il mezzo: è
ciò che permette, nella pratica, di ridurre i consumi.
Ad esempio, se coibentiamo meglio la casa, otteniamo
un minor consumo di combustibili (risparmio
energetico passivo). Nella vita quotidiana il risparmio
energetico si compie attraverso comportamenti
virtuosi ed intelligenti, come ad esempio spegnendo le
luci quando non servono, utilizzando i veicoli solo
quando necessario; in questo senso non c'è limite al
risparmio energetico. Il Comune di Montelupone sta
cercando di agire con i fatti che potremo leggere
all’interno di questa pubblicazione, non con iniziative
sterili. In questa fase di recessione economica
internazionale poi, bisogna mettere in conto anche la
rinuncia a comfort e/o servizi non indispensabili.

Il Sindaco Nazareno Agostini 
e l’Amministrazione Comunale

formulano a tutti i concittadini i più sentiti
auguri di Buon Natale 

e di un anno 2009 pieno di soddisfazioni

Chiesa Santa Chiara in Montelupone
"Immacolata che reca in braccio il Bambin Gesù" - Onofrio Gabriello da Messina (1695)
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LA PAROLA AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Ci stiamo avvicinando alla fine dell’anno e, tradizionalmente,
inizia per ognuno di noi il “tempo dei bilanci”: in diversi campi
infatti (dal lavoro alla sfera personale) ci prodighiamo nella
valutazione di ciò che ci lasciamo alle spalle esaminandone le
dinamiche e i risultati raggiunti, ma soprattutto intendiamo far
tesoro dell’esperienza vissuta per formulare nuove proposte,
per allineare quanto più possibile i comportamenti futuri agli
obiettivi prefissati, senza dimenticare i correttivi di cui
individuiamo il bisogno per migliorare il rapporto tra livello di
prestazione raggiunto e impegno che si è reso necessario per
ottenere tale risultato.
La nostra Amministrazione Comunale, che intravede nella
prossima e imminente primavera 2009 la naturale scadenza del
mandato elettorale conferito dai cittadini di Montelupone con
le elezioni dello scorso 2004 (che, lo ricordiamo, hanno
registrato a favore della lista “Continuità nel rinnovamento”
una percentuale di consensi pari al 67%), non si esime
certamente dall’impegno di “revisionare” da un punto di vista
globale e unitario il cammino percorso in questi anni insieme
ai cittadini.
Pur non dimenticando alcuni singoli e limitati episodi nei quali
questa Amministrazione Comunale ha sperimentato sulla
propria pelle le conseguenze negative e deleterie innescate da
irresponsabili comportamenti di alcuni cittadini (o piccoli
gruppi di essi) che, sventolando la bandiera dell’interesse
pubblico, in realtà portavano all’esasperazione comportamenti
e interessi privati (penso all’indagine della Magistratura
scattata proprio a ridosso della vittoria elettorale nel settembre
2004; alle interpretazioni date alla decisione dell’aprile 2005 di
procedere alla gestione in forma associata tra diversi Comuni
di alcuni servizi; ai comportamenti messi in atto da alcuni nel
2007 in occasione della discussione sul tema dell’area da
destinare a risolvere il problema delle industrie classificate
come “insalubri”) crediamo che uno sguardo d’insieme sul

nostro territorio ci porti alla conclusione di poterci sentire
orgogliosi di appartenere ad una comunità che negli anni ha
espresso concretamente e in maniera visibile (anche e
soprattutto nei confronti di soggetti esterni ad essa) la volontà
di miglioramento  della propria immagine e del benessere
complessivo della collettività. 
La crescita della popolazione residente (favorita anche dalla
disponibilità di alloggi), l’interesse manifestato in questi anni
dagli stessi imprenditori (non solo locali) che hanno aumentato
gli insediamenti produttivi nel nostro territorio, la continua e
crescente partecipazione delle varie associazioni locali ad
iniziative di vario genere non limitate al territorio comunale, in
una parola la visibilità che il nostro Comune ha visto crescere
in questi anni (come più volte questa Amministrazione ha
sottolineato siamo passati dal “paese della frana” ad “uno dei
Borghi più belli d’Italia”) possono essere individuati come
segnali di adeguatezza di un’Amministrazione Comunale che
ha saputo cogliere e sviluppare le potenzialità e tradurle in
elementi distintivi e caratterizzanti una realtà locale.
E se l’analisi del passato ci aiuta a capire se stiamo percorrendo
la via che ci eravamo prefissati, non possiamo non tenere in
considerazione il fatto che i risultati raggiunti vanno anche
mantenuti nel lungo periodo e dunque consolidati: solo il
continuo confronto e il colloquio costruttivo con i cittadini (che
questa Amministrazione ha sempre considerato un obiettivo
primario e l’unica fonte “attendibile” di correttivi) ci potrà
confortare in questo impegno: proposte e programmi futuri
continueranno infatti ad essere caratterizzati dal comune
denominatore della serietà, del benessere del nostro Paese,
dell’attenzione all’interesse  pubblico, della sostenibilità nel
tempo.    

Dott.ssa Paola Gattari in Ciminari
Capogruppo Lista “Continuità nel rinnovamento”

In questa pagina ospititamo gli interventi dei gruppi consiliari.
Il gruppo di minoranza “Intesa Democratica” non ha prodotto il testo richiesto.

Il gruppo comunale di Protezione Civile di Montelupone incrementa i mezzi a sua
disposizione grazie al contributo della Fondazione Carima che, nell'ambito
dell'iniziativa sulle strade delle solidarietà, ha accolto la richiesta del nostro
Comune e fornito un bel Fiat Ducato 9 posti coprendo l'80% del costo del veicolo
(il resto a carico del Comune) e ottenendo un forte sconto sul prezzo iniziale.
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Agostini, dal coordinatore della
Protezione Civile monteluponese Luigi Morgoni e dai componenti del gruppo di
volontariato. L’obiettivo prioritario del nuovo pulmino è quello di raggiungere,
soccorrere e trasportare in condizioni di sicurezza disabili, infermi e anziani
anche non deambulanti che si trovino in aree e territori colpiti da eventi
calamitosi, secondo il progetto denominato appunto “I disabili nell’emergenza”.
Al di fuori dei periodi critici, il pulmino verrà utilizzato per il trasporto ordinario
di diversamente abili e di anziani per necessità sanitarie e sociali. Il Gruppo di

Protezione Civile di Montelupone, istituito nel 2001, opera sia a livello locale che regionale e attualmente conta 40 volontari che
svolgono la loro attività con grande dedizione, sia per prestare soccorsi in casi calamitosi come l’emergenza neve nel 2005 nella
nostra provincia o l’alluvione di Osimo nel 2006, sia per svolgere servizi di assistenza e prevenzione in occasioni di grandi eventi,
come avvenuto lo scorso anno a Loreto per l’Agorà dei Giovani e l’arrivo di Papa Benedetto XVI.

UN NUOVO PULMINO PER LA PROTEZIONE CIVILE
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Nelle scorse settimane si è rinnovato il Patto di Amicizia tra
Montelupone e la cittadina ceca di Polnicka, nell’ambito del
progetto “I Comuni d’Europa”. Dopo la visita che il gruppo della
Repubblica Ceca aveva fatto a Montelupone nell’estate scorsa,
durante l’edizione 2007 di Apimarche, ora ad essere ospitata in
terra ceca dal 3 al 7 settembre è stata una delegazione locale
composta dagli amministratori, con il sindaco Nazareno Agostini
ed alcuni assessori e consiglieri, dai rappresentanti delle locali
associazioni di volontariato, che con il loro prezioso lavoro sono
fra i primi attori di questo rapporto di collaborazione su più
fronti, e dai membri del consorzio di aziende Tecnopool.
Davvero splendida l’accoglienza riservata ai nostri
rappresentanti da parte dei cittadini di Polnicka e
dell’amministrazione guidata dal sindaco Bohumil Cempìrek, a
testimonianza dei rapporti ormai consolidati e di un Patto
d’Amicizia vissuto con intensità e grande spirito di ospitalità; ed
un legame particolare è quello che si è stretto fra i diversi gruppi
di volontariato, in particolare il gruppo della Protezione Civile di
Montelupone ed i Vigili del Fuoco di Polnicka. Il soggiorno ceco
ha costituito anche l’occasione per visitare alcune delle maggiori
attrazioni del Paese, come la città di Praga ed il Santuario del
Pellegrinaggio di San Giovanni Nepomuceno, situato a Zdár nad
Sázavou, opera del grande architetto di origini italiane Jan

Santini, annoverato oggi dall’Unesco tra i Patrimoni
dell’Umanità. Inoltre, tanti simpatici momenti conviviali e
festosi hanno contribuito a creare un clima di grande amicizia: tra
di essi, da segnalare la gara sportiva del lancio del binario, una
tradizione locale a cui ha partecipato anche la delegazione
italiana. Alla presenza del presidente della regione di Vysocina
Milos Vystrcil, di due parlamentari e di tre campioni olimpici,

anche il gruppo dei monteluponesi ha preso parte alla gara: e se
nelle categorie senior sono arrivate sonore sconfitte, tra i più
giovani invece gli improvvisati atleti nostrani se la sono cavata
egregiamente, conquistando più di una vittoria. Tante le
opportunità che derivano da questo incontro, perché il Patto di
Amicizia ha una forte valenza sociale e culturale, ed al contempo
ha anche aperto interessanti
prospettive di tipo economico e
commerciale, che coinvolgono in
particolare le aziende
monteluponesi del settore dello
stampaggio, dotate delle
tecnologie più avanzate: uno dei
tanti risvolti positivi che
dimostrano le potenzialità di
questo rapporto privilegiato tra le
due città.

v

RINNOVATO IL PATTO DI AMICIZIA CON POLNICKA
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La Regione Marche sta preparando una
pubblicazione sugli stemmi comunali e la loro
diffusione. Andando alla ricerca degli stemmi di
Montelupone sparsi per il paese, ne sono stati
trovati circa 40: alcuni più noti e sotto gli occhi di
tutti, altri invece più “nascosti”. Nelle tre foto che
riportiamo sono ritratti lo stemma dipinto sul
soffitto dello scalone del Palazzo comunale,
quello situato sulla Torre civica, risalente
all’inizio del XIV secolo (il più antico di
Montelupone) e quello in cotto nel pavimento del
piano nobile del Palazzetto del Podestà.

UNA PUBBLICAZIONE SUGLI STEMMI COMUNALI  

Il Comune di Montelupone ha ricevuto un nuovo prestigioso
riconoscimento: il Premio Alternanza scuola-lavoro per la
sezione Enti pubblici, assegnato dalla Camera di Commercio di
Macerata. La cerimonia si è svolta il 28 ottobre nel Teatro della
Filarmonica a Macerata, alla presenza di Mario Volpini,
vicepresidente della Camera di Commercio di Macerata, Daniele
Salvi, Assessore alla Formazione professionale, alle Politiche del
lavoro e alle Attività Produttive della Provincia di Macerata, e
Fulvio Izzo, vicedirettore generale dell’Ufficio Scolastico
Regionale per le Marche. Studenti e imprenditori hanno
raccontato poi la loro esperienza. Montelupone ha conquistato il
primo premio perché, come ha spiegato Giuliano Bianchi, “si è
distinto per la disponibilità, la professionalità e la collaborazione
offerta nella realizzazione del progetto ‘Alternanza
scuola–lavoro’, contribuendo significativamente allo sviluppo di
un raccordo organico tra mondo della formazione e mondo del
lavoro, per la crescita delle emergenti generazioni e della nostra
provincia”. Nel corso dell’evento ha avuto luogo anche la
consegna delle pergamene alle scuole. L’art 4 della legge del 28
marzo 2003 n. 53 prevede che l’Istituzione scolastica realizzi per
gli studenti di età compresa tra i 15 e i 18 anni dei percorsi
formativi in “Alternanza scuola-lavoro”, attuabili attraverso
tirocini formativi, imprese formative simulate o laboratori.

Obiettivo è assicurare ai giovani l’opportunità di sperimentare
vocazioni e attitudini ai fini di una maggiore consapevolezza
nelle scelte future, nonché l’acquisizione, oltre alle conoscenze di
base, anche di competenze spendibili sul mercato del lavoro. La
stessa norma riconosce alle Camere di Commercio un ruolo
istituzionale in sede di progettazione, attuazione e valutazione
dei percorsi, ulteriormente rafforzato dal  Protocollo di Intesa
siglato il 27 giugno 2003 tra Unioncamere ed il Ministero della
Pubblica Istruzione. Il progetto “Alternanza scuola-lavoro” è
stato realizzato, in un’ottica sistemica, in stretta collaborazione
con: Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, Provincia di
Macerata, Istituti d’Istruzione Superiore, Associazioni di
categoria, Ordini e Collegi professionali, imprese, studi
professionali ed enti locali. Quattro sono state le fasi operative:
sensibilizzazione e promozione, formazione in aula per tutor e
studenti, tirocini formativi, monitoraggio e valutazione.
L’Alternanza scuola-lavoro rappresenta, dunque, una
metodologia didattica innovativa volta a promuovere
l’integrazione tra mondo della scuola e mondo del lavoro, nella
consapevolezza che per uno sviluppo coerente della persona ed
un aumento della competitività economica occorre ampliare i
luoghi dell’apprendimento ed investire nella formazione.

PREMIO ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

È stata completata la demolizione dell’ex consorzio agrario
situato all’incrocio tra viale Cialdini e via S. Caterina.
L’intervento ha lasciato vuoto uno spazio che sarà presto
interessato da una profonda riqualificazione, con l’intento di
migliorare anche l’incrocio stradale attiguo.

DEMOLITO
L’ EX CONSORZIO AGRARIO

IL MODELLISMO MONTELUPONESE
ALLA RIBALTA

Prestigioso riconoscimento per
Claudio Bocchini e per
l’Associazione Amici del
Modellismo Città di Montelupone:
una rivista spagnola, “Imagine”, ha
infatti pubblicato un articolo in cui
si riporta una delle ultime creazioni
dell’ex vigile urbano. L’opera,
“Impossible Love”, ritrae una scena
del film “King Kong” ed è realizzata
in maniera meticolosa ed

impeccabile, tanto da meritare diverse pagine in una rivista nella
quale appaiono tanti appassionati di modellismo: e Claudio
Bocchini è l’unico italiano a comparire nella pubblicazione. A lui
e a tutto il gruppo degli Amici del Modellismo vanno i nostri
complimenti.

Un nuovo riconoscimento per MonteluponeUn nuovo riconoscimento per Montelupone
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Domenica 2 novembre, a due giorni dal 90° anniversario della
Vittoria della Prima Guerra Mondiale, è stata celebrata a
Montelupone la Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate,
insieme alla commemorazione dei caduti di tutte le guerre. La
giornata si è aperta con l’intitolazione di una via alla Medaglia
d’Oro al Valor Militare Manlio Zincone, nella zona Peep: la
scopertura della targa, accompagnata dal suono del campanone
civico, è stata ad opera di Attilio Morgoni, bersagliere reduce
della campagna di Russia. Alle ore 10 nella chiesa Collegiata, è
stata celebrata una Santa Messa in suffragio dei caduti in guerra,
seguita da un corteo che ha percorso le vie cittadine fino a
raggiungere Palazzo Emiliani, in via Castelfidardo, per la
deposizione di un cuscino d’alloro sulla lapide che ricorda i primi
moti carbonari organizzati proprio in quell’edificio nel 1817, di
cui ricorrono dunque i 191 anni. Successivamente, presso il
Monumento ai Caduti, si è tenuta la cerimonia dell’alzabandiera
con la deposizione di una corona di alloro: un momento toccante,
che è stato reso ancora più emozionante dagli interventi di alcuni
dei presenti, tra cui Alessandro Sampaolesi, presidente Avis, che
ha parlato a nome di tutte le associazioni di volontariato cittadine,
e dalle riflessioni sul tema proposte da alcuni giovani delle scuole
monteluponesi. L’Amministrazione comunale ha voluto
coinvolgere in modo particolare i giovani con l’obiettivo di
riempire di significato giornate importanti come questa,
mettendo in evidenza il valore della nostra storia, spesso
trascurata, poco conosciuta quando non dimenticata.

LE PAROLE DEL SINDACO AGOSTINI
“In questi anni a Montelupone (emblema dei piccoli comuni
italiani) abbiamo cercato di tenere vivo il sentimento di
gratitudine ed il ricordo di quanti si sono immolati per la libertà,
celebrando degnamente, con la fattiva collaborazione delle
scuole locali, la giornata del Memoria e quella del Ricordo. In
tale contesto abbiamo intitolato nuove vie all’ultimo questore di

Fiume italiana Giovanni Palatucci, giusto fra le nazioni, e ai
Martiri delle Foibe, abbiamo allestito mostre fra cui quella sulla
campagna di Russia, sostenendo chi ancora si prodiga per il
rientro delle salme dei soldati italiani, abbiamo intitolato una via
all’artefice dei primi moti per l’italico risorgimento, il patriota
Lodovico Pochini, abbiamo dato degna sepoltura al soldato
morto in Germania Sante Stortoni, e questa mattina intitolato una
via al concittadino Medaglia d’Oro al Valor Militare alla
memoria Manlio Zincone, morto in Etiopia nel 1941. È quindi
con autentica commozione che mi rivolgo a voi, sapendo che tra
i nomi scritti sulla lapide alle mie spalle vi sono i nostri familiari.
A loro va la nostra gratitudine, perché con la loro vita e immani
sofferenze crearono un’Italia unita, libera e democratica.
Ricordiamo oggi tutti i militari caduti, anche di recente, nelle
diverse missioni che le nostre forze armate compiono nel mondo,
impegno in cui l’Italia si distingue tra gli Stati per quantità e
valore degli uomini impiegati. In essi si riconosce il nostro
popolo, le donne e gli uomini che vivono all’interno dei confini
della Repubblica e i nostri connazionali residenti all’estero.
Permettetemi di rivolgere un pensiero grato ai concittadini
argentini, idealmente presenti davanti a questo monumento che
hanno contribuito a realizzare. La ricostruzione di una memoria
condivisa e una sincera pacificazione nazionale, nel rispetto della
verità storica tra i vincitori e i vinti, sono traguardi ormai
raggiunti. Abbiamo una nostra identità, siamo un “popolo” con
valori comuni e condivisi, con un unico sentire. Il nostro
cammino verso il progresso procede lungo la strada segnata dalla
una nostra gloriosa storia e nella quale vogliamo continuare a
stare, in questa epoca e in questa terra dove nuove etnie e nuove
culture sono entrate in gioco, ma sempre con la garanzia ed il
rispetto delle regole e dei nostri valori”.

INTITOLAZIONE DI VIA MANLIO ZINCONE
Manlio Zincone nacque a
Casalvieri (Fr) il 28
maggio 1889 e fu coniuge
della signora Margherita
Eleuteri di Montelupone.
Già combattente nella
Prima Guerra Mondiale,
fu insignito della
Medaglia d’Argento al
Valor Militare per essersi
distinto, quale Capitano
comandante di
compagnia della banda
indigena UAK, in
combattimenti contro
nemici agguerriti che lo
inducevano a violenti corpo a corpo, come quello del Costone del
Bensanat nel marzo/aprile 1937. È Medaglia d’Oro al Valor
Militare alla memoria per costanti prove di eccezionale
ardimento e valore in numerose azioni di polizia coloniale:
comandante di un presidio isolato, attaccato violentemente da
forze ribelli, combatteva con fermezza alla testa di un pugno di
valorosi; pur conscio del sicuro sacrificio, rifiutò la resa, cadendo
gloriosamente sul campo, barbaramente trucidato dal nemico. Fu
luminoso esempio di valore e suprema dedizione alla Patria.
Morì a Socotà (Amhara), al confine fra Etiopia e Sudan, il 26
aprile 1941.

LE CELEBRAZIONI PER L’ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA
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Il Teatro Nicola Degli Angeli ha ospitato un interessante
appuntamento per gli alunni delle scuole medie: un incontro su
Shakespeare e la figura di Amleto con gli attori della compagnia
Nautai Teatro di Parma ed il regista Gigi Tapella, che si dedica da
decenni al teatro per ragazzi ed ha saputo imporsi nel panorama
nazionale ed europeo per la qualità e la serietà della sua ricerca.
L’evento fa parte del Progetto Residenza, che in queste settimane
sta vedendo la presenza nel borgo della compagnia emiliana per
preparare uno spettacolo dal titolo “Il sogno di Amleto”: oltre
all’allestimento della pièce, questa residenza teatrale prevede
infatti incontri, lezioni e laboratori rivolti ai giovani studenti delle
scuole medie cittadine. L’obiettivo è quello di avvicinare i ragazzi
al teatro, attraverso il contatto con chi sta sul palcoscenico e
l’esperienza diretta della recitazione. Questo progetto rientra nella
sesta edizione della Rassegna di Teatro Ragazzi, organizzata
grazie alla preziosa sinergia tra Comune di Montelupone e Teatro
del Canguro di Ancona, che negli anni scorsi ha sempre incontrato
il favore di bambini e ragazzi. Nautai Teatro sviluppa una propria
linea di ricerca teatrale basata sul teatro d’attore, sulla pratica
dell’improvvisazione teatrale, su un teatro essenziale e sul gioco
creativo dell’attore: rivolge una particolare attenzione
all’immaginario del bambino e alla pedagogia infantile,

recuperando il senso e il valore della fiaba considerata strumento
d’indagine del quotidiano e stimolo di confronto tra adulto e
bambino. La compagnia porterà in scena a Montelupone “Il sogno
di Amleto” nel mese di marzo 2009, all’interno della Rassegna
Teatro Ragazzi, e nel corso dell’allestimento coinvolgerà anche
venti ragazzi delle scuole medie, che saranno protagonisti di uno
stimolante laboratorio teatrale e reciteranno all’interno dello
spettacolo al fianco degli stessi attori.

INCONTRO CON IL REGISTA GIGI TAPELLA

INCENDIATI SEI CAMION

Il nostro borgo torna alla ribalta televisiva grazie all’arrivo della troupe di “Sereno
Variabile”, la popolarissima trasmissione condotta da Osvaldo Bevilacqua su Rai Due.
Il servizio, che andrà in onda sabato 15 novembre, mostrerà le bellezze storiche,
artistiche ed architettoniche di Montelupone, soffermandosi sulle eccellenze
gastronomiche, sull’armonia del nostro paesaggio e sul caratteristico centro storico,
messi in risalto dalle riprese degli operatori Rai. Un’ottima vetrina per il nostro paese,
visto che la trasmissione di viaggi e turismo, in onda tutti i sabati, gode di ottimi ascolti
e mette in mostra i più begli angoli del territorio italiano, nei  suoi molteplici aspetti
storici, culturali, artigianali e monumentali, con una particolare attenzione alle
tradizioni, ai prodotti e ai
sapori. Inoltre, Montelupone è
stata tra i centri protagonisti di

Linea Verde, trasmissione di Rai Uno che va in onda da
anni di domenica mattina. La puntata dello scorso 2
novembre, infatti, è stata dedicata alla provincia di
Macerata, in un percorso agroalimentare dell’olio extra
vergine di oliva, dalla collina fino al mare. Di notevole
impatto le riprese dall’alto, che hanno inquadrato anche il
nostro borgo permettendone una visione suggestiva.

“ SERENO VARIABILE” A MONTELUPONE

Un incendio di vaste proporzioni ha distrutto nella notte tra sabato 27 e domenica
28 settembre sei camion che erano posteggiati nel piazzale di sosta del Consorzio
Trasporti Regina 95 a Montelupone. Molto ingenti i danni: gli autoarticolati infatti
sono andati completamente distrutti, e con loro il carico di vasche idromassaggio
e di prodotti di illuminazione che avrebbero dovuto essere trasportati a bordo dei
mezzi stessi. I Vigili del Fuoco, giunti da Macerata e da Civitanova e coadiuvati
da un’autobotte arrivata da Ancona, sono stati impegnati tutta la notte nello
spegnimento dell’incendio e nelle operazioni di messa in sicurezza, impiegandovi
oltre quattro ore. Le indagini sulle cause dell’incendio sembrano aver escluso
l’ipotesi dolosa: molto probabilmente le fiamme si sono sprigionate da uno dei
mezzi coinvolti a causa di un corto circuito, propagandosi poi a quelli che erano
parcheggiati nelle vicinanze. 
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Una raccolta differenziata che si conferma ad alti livelli e tante
iniziative per educare ed infondere nei ragazzi una forte
sensibilità ambientale: questi gli ingredienti che stanno
rendendo Montelupone assoluto protagonista del rispetto per
l’ambiente, dimostrando la propria vocazione di Comune
Riciclone delle Marche, riconoscimento ricevuto anche nel
2008. Tra le ultime novità da segnalare, una raccolta dei rifiuti
porta a porta che è ormai entrata appieno nelle abitudini dei
cittadini, e che continua a far registrare numeri da record: nei
primi nove mesi dell’anno oltre il 75% dei rifiuti prodotti in
città è stato riciclato, ponendo Montelupone ai vertici delle
classifiche regionali e non solo. E proprio nel corso della
recente fiera “Carta Canta”, che si è svolta nello scorso fine
settimana a Civitanova Marche, il borgo è stato premiato come
miglior comune della provincia di Macerata nella categoria
sotto ai 15 mila abitanti per quanto riguarda la raccolta
differenziata della carta. Inoltre, il Comune di Montelupone ha
finanziato un’interessante iniziativa che ha permesso di

regalare a tutti gli studenti delle scuole cittadine dei quaderni in
carta riciclata, mentre agli allievi della Scuola di Musica sono
stati donati dei pentagrammi ecologici. Duplice obiettivo di
questo progetto è ringraziare i ragazzi che hanno collaborato
attivamente alla campagna di sensibilizzazione ambientale
nelle scuole e far comprendere ancora più a fondo l’importanza
della raccolta differenziata, mostrandone i frutti concreti.

MONTELUPONE PREMIATO A CIVITANOVA M.

Il Comune di Montelupone si è dotato di un nuovo Piano di Recupero del Centro Storico, che va a
sostituire quello precedente in via di scadenza. Le linee guida sono quelle che già hanno
caratterizzato il vecchio piano di recupero, vale a dire la massima valorizzazione dei due centri
storici del capoluogo e della frazione San Firmano. Le novità, invece, sono legate ai notevoli passi
avanti che sono stati fatti negli ultimi anni nella riqualificazione dei nuclei storici del paese: la
situazione attuale è decisamente positiva, visto che il centro storico di Montelupone ha riacquistato
una notevole vitalità grazie all’azione del Comune ed alle iniziative dei privati, e la parte storica di
San Firmano, quella che si sviluppa intorno all’abbazia e all’ex convento, sta vivendo in questi
mesi una profonda riqualificazione che la renderà più armonica e fruibile, valorizzando a pieno il
patrimonio storico-architettonico della millenaria chiesa romanica. Nel nuovo Piano di Recupero
si punta dunque a favorire gli interventi per un ulteriore sviluppo e miglioramento dei centri storici.
Sono stati così individuati gli ultimi dieci edifici in condizioni precarie, che devono essere
sottoposti a restauro entro 18 mesi: alla scadenza di questo termine, se i proprietari non saranno
intervenuti per porre rimedio alla situazione, partirà la procedura di esproprio. Il Piano di Recupero
individua inoltre le caratteristiche estetiche degli edifici, stabilendo precise norme per quanto

riguarda le facciate, le antenne, le grondaie, i colori ed i materiali. Il Comune di Montelupone, naturalmente, si pone come punto
di riferimento per la valorizzazione dei preziosi centri storici cittadini, vero patrimonio che dopo anni di scarsa attenzione è stato
riscoperto dai monteluponesi e dai sempre più numerosi visitatori, e propone dunque anche una serie di incentivi pubblici per
affiancare i privati nell’adeguamento delle situazioni che contrastano con l’armonia e l’uniformità del borgo.

PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO
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È Montelupone il comune delle
Marche più attento alla prevenzione dei
rischi idrogeologici: lo ha stabilito
un’indagine di Legambiente e del
Dipartimento della Protezione Civile,
denominata Ecosistema Rischio 2008,
che ha analizzato la situazione

idrogeologica della nostra regione. L’82% dei comuni
marchigiani ha abitazioni in
aree esposte a pericolo, e oltre il
70% presenta in tali aree
addirittura fabbricati industriali,
con grave rischio non solo per le
vite dei dipendenti ma anche per
eventuali sversamenti di
prodotti inquinanti nelle acque e
nei terreni. A fronte di un
territorio che appare ancora
troppo fragile, soltanto il 9% dei
comuni ha avviato interventi di
delocalizzazione delle
abitazioni dalle aree a rischio e
solo il 4% dei fabbricati
industriali. Un dato in forte
contrasto con le attuali norme
imposte dalla pianificazione
urbanistica di oltre il 93% delle
amministrazioni comunali che,
secondo quanto emerge
dall’indagine, hanno dichiarato
di aver previsto vincoli
all’edificazione delle zone
esposte a maggiore pericolo.
Sono dati che evidenziano come sia necessario dare maggiore
concretezza a questi vincoli e come sia ancora lunga la strada
da percorrere per una maggiore sicurezza del territorio. A
rendere ancora più preoccupante il quadro marchigiano è il
dato di Ecosistema Rischio che fa riferimento al lavoro svolto
dalle amministrazioni locali per la mitigazione del rischio
idrogeologico: oltre il 70% dei comuni non svolge una
positiva opera per la mitigazione del rischio. Tra questi, il 58%
delle amministrazioni non fa praticamente nulla per ridurre il
rischio idrogeologico. Per la regione Marche segnali positivi
arrivano invece dai dati che riguardano l’organizzazione del
sistema locale di protezione civile. I comuni marchigiani
dimostrano infatti una buona capacità di intervento a fronte di
emergenze che mettono in difficoltà la popolazione e il
territorio: il 93% delle amministrazioni si è dotato di un piano
di emergenza, anche se solo la metà dei comuni lo ha
aggiornato negli ultimi due anni. Inoltre, solo il 33% delle
amministrazioni locali riesce ad organizzare esercitazioni
pratiche, e il 29% attività di informazione rivolte ai cittadini.
Ogni Comune è stato monitorato sulla presenza di abitazioni o
fabbricati in aree a rischio e sulle azioni messe in campo, ed è
stato poi attribuito un voto da 0 a 10 per la valutazione di
merito. Per le Marche 5 i Comuni classificati con “buono”, 8

con “sufficiente”, 26 con “scarso” e 4 “insufficiente”. Ed il
comune più attivo di tutta la regione nelle pratiche di
prevenzione del rischio idrogeologico è risultato essere
proprio Montelupone, che insieme a Monte Urano raggiunge
la classe di merito buono, con il punteggio di 8. Maglia nera,
invece, al comune di Montegallo (AP). L’indagine
“Ecosistema Rischio 2008” è stata presentata ad Ancona
durante la conferenza stampa organizzata nel corso della tappa

marchigiana di “Operazione
Fiumi”. Alla conferenza sono
intervenuti Luigino Quarchioni,
presidente Legambiente
Marche, Roberto Oreficini
Rosi, direttore del Dipartimento
per le Politiche Integrate di
Sicurezza e per la Protezione
Civile e Paola Tartabini,
portavoce di Operazione Fiumi.
Con Operazione Fiumi 2008, la
campagna di monitoraggio,
prevenzione e informazione per
l’adattamento ai mutamenti
climatici e la prevenzione del
rischio idrogeologico, sono
state valutate le attività delle
amministrazioni comunali
marchigiane classificate, dal
Ministero dell’Ambiente e
dall’Unione delle Province
Italiane, a potenziale rischio
idrogeologico più alto. Per
Montelupone si tratta di un
ulteriore grande

riconoscimento degli sforzi fatti per risanare il paese,
attraverso interventi continui che mirano al consolidamento
del sottosuolo. Dopo gli anni ormai lontani della frana, si può
dire che Montelupone ha definitivamente voltato pagina,
dimostrandosi in grado di garantire provvedimenti risolutivi e
dare sicurezza ai cittadini, fino a raggiungere il primo posto
nelle Marche per la salvaguardia del sottosuolo e la
prevenzione dei rischi, diventando un esempio per tutti.

PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
Il Comune di Montelupone primo nelle MarcheIl Comune di Montelupone primo nelle Marche

La Galleria Drenante Nord, tassello fondamentale del risanamento
idrogeologico del paese

Legambiente e Regione in conferenza stampa
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FEDELTA’ AL LAVORO

Domenica 14 settembre a Montelupone si è svolta la festa dei
sessantenni. Il programma della giornata ha visto la
partecipazione alla Santa Messa nella Chiesa di S. Chiara, seguita
da festa e pranzo insieme a familiari ed amici. I festeggiati
sessantenni classe 1948 erano una trentina, ed oltre ai residenti
sono intervenuti anche coloro che non vivono più a
Montelupone: sono giunti infatti da diversi angoli dell’Italia, e
qualcuno perfino dall’estero. Alla festa sono stati invitati la
maestra Elda Marchionna Baldassarri, che per molti è stata
l’insegnante di scuola elementare, e mons. Pietro Spernanzoni,
vicario del Vescovo di Macerata, chiamato ancora
affettuosamente don Pietro dai festeggiati in quanto lo ricordano
con particolare simpatia nella sua opera svolta a Montelupone in
qualità di vice parroco. La festa, con il pensiero rivolto anche ai
meno fortunati, ha contribuito a sostenere le iniziative della
cooperativa sociale “La Ragnatela” di Recanati.

I SESSANTENNI IN FESTA

Nella sala congressi dell’Abbadia di Fiastra si è svolta la 33ª edizione del Premio della fedeltà al lavoro e del progresso economico,
manifestazione che intende premiare i lavoratori benemeriti per lunga e fedele anzianità di servizio e gli imprenditori particolarmente
meritevoli nel campo del progresso tecnico ed economico della provincia. Sono molti i monteluponesi che sono stati insigniti del
prestigioso riconoscimento della medaglia d’oro per aver portato avanti la propria attività per oltre 35 anni ininterrotti: Giuliana
Acciarresi, Bruno Bernardoni e Gabriella Chiacchiera come imprenditori commerciali; Giovanna Gattafoni e Oretta Spaccesi in qualità
di imprenditori artigiani; Lanfranco Baldoncini, Bruna Garofoli e Gennarino Mandolesi per il loro lavoro di imprenditori agricoli. A
tutti vanno i nostri sinceri complimenti.

I premiati per la fedeltà al lavoro insieme al vicesindaco Giuseppe Ripani

S.r.l.

LAVORAZIONE RESINE

CARICATE E TRASPARENTI

TRATTAMENTI GALVANICI

Via Giovanni XXIII - Zona S. Firmano
MONTELUPONE

TEL. 0733 228032 - FAX 0733 228094

Distacc. stabilimento: C.da Fiastra 
LORO PICENO - TEL. 0733 509799 - FAX 0733 519070
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Anche quest’anno migliaia di persone hanno affollato il borgo per
l’edizione 2008 di Apimarche, la grande mostra-mercato di
apicoltura e prodotti naturali che si è svolta dal 22 al 24 agosto: una
manifestazione che riveste un ruolo importante in ambito nazionale,
organizzata dal Comune di Montelupone con il patrocini o del
Senato della Repubblica, dei Ministeri delle Politiche Agricole e
dell’Ambiente, della Regione Marche, della Provincia di Macerata,
della Camera di Commercio maceratese e del Consorzio Apistico
provinciale, in collaborazione con Pro Loco Montelupone, Assam,
Coldiretti, Cia, Copagri, Upa, Associazione Apicoltori
Montelupone, Associazione “Paideia”, Unione Sportiva
Monteluponese e A.S.D. Pallavolo “V. Bachelet”. Tantissimi i
momenti che sono andati a comporre la kermesse, con convegni,
laboratori, spettacoli, rievocazioni storiche, degustazioni, musica e
stand gastronomici curati dalla Pro Loco. Molto amata dai bambini
è stata “L’ape che ronza nel Borgo”, un’animazione per i più piccoli
che si è conclusa con una merenda a base di pane, latte e miele, a
cura dell’Associazione “Il Gufo Anacleto”. “Montelupone – Un

anno di grande sport”,
m a n i f e s t a z i o n e
presentata dal
giornalista Andrea
Verdolini, ha chiuso la
prima giornata
dell’evento, con la
premiazione di alcuni
atleti monteluponesi e
la presentazione delle
squadre cittadine per
la prossima stagione
agonistica. Sabato 23
agosto si è tenuta una

tavola rotonda sul tema “Idee innovative per la valorizzazione
turistica dei comuni certificati”: presenti, oltre ad alcuni esperti e
agli amministratori locali, il sindaco di Assisi prof. Claudio Ricci e
il prof. Carlo Cambi, moderatore del convegno che si è concluso
con la firma di un protocollo d’intesa fra i comuni sostenitori
dell’apicoltura marchigiana. A seguire, l’inaugurazione ufficiale di
Apimarche 2008, alla presenza di moltissime autorità: sono
intervenuti, fra gli altri, il senatore Salvatore Piscitelli, il presidente
della Provincia di Macerata Giulio Silenzi, numerosi sindaci delle

città limitrofe e diversi consiglieri provinciali e regionali, che
insieme al primo cittadino monteluponese Nazareno Agostini, al
vicesindaco Giuseppe Ripani ed al direttore di Apimarche Marino
Foresi hanno tagliato il nastro della kermesse dopo la benedizione
di don Armando Senigagliesi. Gli ospiti hanno molto apprezzato i
prodotti proposti dalle tante aziende provenienti da tutta Italia che
hanno allestito i loro stand nei locali della scuola elementare ed in
piazzale Beretta Molla: prodotti di generi diversi, ma tutti legati
dall’essere prodotti in maniera naturale. In serata, la tradizionale
rievocazione storica “A cena con i Priori”: una serata medioevale
con parata storica di figuranti in costume e l’esibizione dei
“Majores Ballistarii Asisii”, che hanno sfilato per le vie del centro
durante il pomeriggio e di sera si sono poi esibiti in gare di
balestrieri e spettacoli di
sbandieratori, giullari, danza
delle spade, mangiafuoco e
menestrelli. Domenica 24 è
stata la volta del Palio della
Pallacorda: la disfida tra le
quattro porte cittadine
(Ulpiana, Trebbio, Cassero e
S. Stefano), alla sua ottava
edizione, si è conclusa in
favore di Porta Santo Stefano.
I bianco-verdi si sono imposti
per il quarto anno di fila ed
hanno raggiunto l’incredibile
quota di sei vittorie in otto
anni (2001, 2003, 2005, 2006,
2007 e 2008): le altre due
edizioni sono state vinte da
Porta Trebbio (2002 e 2004), mentre Ulpiana e Cassero sono ancora
in attesa della prima affermazione. Piazza del Comune si è poi
animata con “L’oro del Borgo”, tradizionale smielatura che sempre
tanta attenzione attira fra i visitatori per il suo fascino particolare,
seguita da una degustazione del miele vergine integrale novello di

Montelupone. La serata si è conclusa con il Festival Internazionale
del Folclore Etnico: gruppi provenienti da Messico, Russia,
Germania, Filippine e Romania hanno portato l’allegria dei loro
balli e della loro musica, intervallati dalla proclamazione dei nuovi
consoli di Montelupone. Immancabile, infine, l’appuntamento
conclusivo con i suggestivi fuochi dalla Torre Civica che hanno
chiuso in bellezza l’evento e dato appuntamento a tutti per
Apimarche 2009.

APIMARCHE 2008 : TANTI APPUNTAMENTI 
PER UN GRANDE SUCCESSO
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PROTOCOLLO D’INTESA PER L’APICOLTURA
Un protocollo d’intesa tra 28 comuni marchigiani è stato siglato nel
corso di Apimarche 2008. L’obiettivo principale dell’accordo
sottoscritto dai sindaci dei centri in cui è maggiormente diffusa
l’apicoltura è quello di riservare una maggiore attenzione alla tutela
dell'allevamento delle api, sia come attività agricola integrativa, sia
quale preciso impegno a favore della salvaguardia dell’ambiente e
della biodiversità. Con tale documento i primi cittadini hanno
voluto sottolineare il ruolo insostituibile di “sentinella” che l’ape
svolge, attraverso l’opera continua di monitoraggio ambientale e
nell’attività di impollinazione delle piante spontanee o coltivate. “I
firmatari – recita l’articolo 2 del protocollo – intendono impegnarsi
congiuntamente, al fine di salvaguardare, promuovere e valorizzare
la qualità dei mieli prodotti sul proprio territorio comunale,
caratterizzati da distinte e ben definite origini botaniche, nonché di
tutti i prodotti dell’alveare che legano indissolubilmente
l’apicoltura alle tradizioni culturali e ambientali delle aree
d’origine. Attraverso azioni mirate, s’intende garantire la qualità dei
mieli prodotti localmente, confezionati in loco senza alcuna
manipolazione, miscelazione o successiva lavorazione”. Al fine di
garantire l’autenticità, la salubrità e la qualità del prodotto, i comuni

coinvolti intendono sostenere ogni forma di certificazione
comunitaria, nazionale o regionale, nonché la Denominazione
Comunale di Origine (De.Co.) dei mieli vergini integrali
marchigiani. Gli Enti rappresentati si sono impegnati inoltre a
creare un sistema a rete che avvicini maggiormente i prodotti
apistici locali ai consumatori, attraverso un rapporto diretto con il
mondo apistico, promuovendo un programma di educazione
alimentare rivolto ai ragazzi che frequentano le scuole cittadine, in
accordo con gli apicoltori singoli, le loro associazioni e le istituzioni
preposte. Con questo obiettivo, tante sono le azioni previste nel
documento, tutte mirate a coinvolgere in maniera particolare i più
giovani: dall’attivazione di iniziative tendenti a proteggere
l’allevamento delle api all’allestimenti di apiari a scopo didattico in
aree verdi e boschive; dalla creazione di laboratori consortili
all’attivazione di un piano di comunicazione mirato verso i
consumatori, i turisti, gli appassionati di eno-gastronomia e gli

organi d’informazione. Saranno promossi eventi e manifestazioni a
sostegno del settore apistico, e verrà stilato un calendario annuale di
iniziative che diano il meritato risalto alla figura dell’apicoltore, al
mondo delle api e ai suoi prodotti e soprattutto al miele, quale
prodotto identitario dei territori marchigiani. Questi i 28 comuni che
domenica 24 agosto 2008 a Montelupone hanno sottoscritto il
protocollo d’intesa: Aqualagna, Belforte del Chienti, Bolognola,
Castelraimondo, Cupra Marittima, Esanatoglia, Gradara,
Grottazzolina, Matelica, Mogliano, Mondavio, Montecassiano,
Montegiorgio, Montelupone, Monteporzio, Monte San Vito,
Moresco, Numana, Ortezzano, Ostra, Penna San Giovanni,
Pievebovigliana, San Ginesio, San Leo, Sant’Angelo in Vado,
Serrapetrona, Talamello e Treia.

“LA LOGICA DELLE COSCIENZE”
È stato presentato nel corso di Apimarche presso la Sala Consiliare
del Palazzo comunale l’ultimo libro di Riccardo Tomassini
Barbarossa, dal titolo “La logica delle coscienze”. Si tratta del terzo
lavoro dello scrittore di origini monteluponesi, dopo i due romanzi
di ambientazione storica che hanno come scenario proprio il borgo
cittadino: “I rampolli della torre merlata”, del 2005, è frutto di una
serie di ricerche storiche e costituisce una sorta di compendio
turistico delle bellezze del centro storico, e ad esso fa seguito “Il
perimetro ghibellino”, edito dal Comune di Montelupone l’anno
successivo, che costituisce l’ideale prosecuzione del primo
racconto. Ora, dunque, è uscita la terza opera di Tomassini
Barbarossa, “La logica delle coscienze”, pubblicata dall’editrice
Moderata Durant. Quest’ultimo libro si distacca un po’ dal filone
dei primi due, e si può definire come un racconto storico di vita
vissuta, basandosi su una trama decisamente autobiografica, con
tanti ricordi d’infanzia dell’autore. Ambientato nel secondo
dopoguerra, “La logica delle coscienze” narra la vicenda di due
uomini che arrivano a salvarsi la vita a vicenda grazie al
superamento delle logiche dettate dalle ideologie, dalle fazioni, dai
campanilismi, per seguire solo la logica della coscienza che riporta
alla luce il vero senso di umanità. Il messaggio del romanzo è un
chiaro invito a ritrovare quel senso di fratellanza universale che è



14

andato pian piano perdendosi e che invece è l’unico modo per
prevalere sui conflitti che attanagliano la nostra società: ma ciò è
possibile solo ascoltando la propria coscienza e con l’aiuto di Dio,
aprendo il proprio cuore ad una pietà perduta. Quello espresso nel
romanzo, come ha spiegato l’autore durante la conferenza di
presentazione del suo libro, è un messaggio super partes, che va
oltre ogni divisione ed ogni ideologia: è una proposta per tutti, ed in
particolare rivolta ai più giovani, perché si percepisca la positività
della logica del buon senso e della solidarietà umana. Riccardo
Tomassini Barbarossa, nominato console di Montelupone nel 2006
insieme a Luigi Cerqua e Lunetta Savino, per sua precisa scelta ha
voluto che tutti i suoi libri fossero presentati nel borgo, a cui è legato
affettivamente, oltre che per le radici della sua famiglia. Lo scrittore
sta già lavorando ad una nuova opera, questa volta però sul genere
giallo. I suoi tre volumi finora pubblicati sono disponibili presso
l’Ufficio del Turista, in Piazza del Comune, ed incuriosiranno
senz’altro i lettori perché permetteranno di scoprire una
Montelupone insolita, tra storia e leggenda.

I NUOVI CONSOLI DI MONTELUPONE
Come ormai consuetudine, nella serata conclusiva di Apimarche
sono state consegnate le onorificenze di Consoli di Montelupone:
un riconoscimento importante, che il Comune assegna per il terzo

anno ad alcune personalità legate al borgo in maniera particolare.
Nel 2006 a riceverla erano stati l’attrice Lunetta Savino, che ha
trascorso diversi mesi in città per preparare il suo ultimo spettacolo
teatrale, lo scrittore Riccardo Tomassini Barbarossa, di origini
monteluponesi, e Luigi Cerqua (insieme alla moglie Matilde),
presidente della Corte d’Assise di Milano e fortemente legato al
nostro territorio. Lo scorso anno, invece, sono stati nominati
Consoli di Montelupone il dott. Carmelo Aronica, attuale Prefetto
di Lucca e da sempre vicino alla nostra terra, Bohumil Cempirek,

sindaco di Polnicka (Repubblica Ceca) con cui Montelupone ha
stretto un importante rapporto di amicizia e collaborazione, il prof.
Giuseppe De Caro, già preside della Facoltà di Farmacologia
all’Università di Parma, e Ruggero Dondi, celebre attore teatrale e
cinematografico. E quest’anno sono divenuti Consoli di
Montelupone il dott. Luciano Latini, oncologo preso l’ospedale di
Macerata, l’avv. Simonella Coen, console marchigiano del Touring
Club Italiano, l’autore e regista Leo Muscato e la cantante Linda
Valori. A loro, che hanno dimostrato di apprezzare in modo speciale
Montelupone, i suoi abitanti e le sue tante iniziative, spetterà ora il
compito di portare il nome del borgo in giro per il Paese ed anche
all’estero, tenendone alto l’onore e promuovendone le ricchezze
artistiche e culturali.
Il dott. Luciano Latini, Direttore dell'Unità Operativa di Oncologia
dell'Ospedale di Macerata dal novembre 2001, è stato insignito
dell’onorificenza per la vicinanza che ha avuto nei confronti di
Montelupone e la solidarietà dimostrata in alcune iniziative per la
prevenzione oncologica realizzate nel borgo.
L’avv. Simonella Coen, Console per le Marche del Touring Club
Italiano, dopo l’assegnazione della Bandiera Arancione a
Montelupone ha avuto modo di conoscere il borgo e stringere
contatti con le realtà culturali cittadine.
Leo Muscato, autore e regista teatrale, ha creato diversi spettacoli
proprio a Montelupone, grazie al Progetto Residenza. A
Montelupone ha progettato e fatto debuttare le pièce della sua
trilogia con “Nati sotto cattiva stella – Ovvero la dolorosa storia di
Giulietta e del suo Romeo” (2005), “Casa di Bambola – L’altra
Nora” (2006) e “Gabbiano – Il volo” (2008); con Montelupone ed i
suoi cittadini ha ormai un rapporto che non è solo professionale ma
di profonda amicizia. Leo Muscato, dopo aver studiato Lettere e
Filosofia alla Sapienza di Roma, entra far parte della compagnia di
Luigi De Filippo come attore. Insegna drammaturgia al Centro
Studi Holden di Torino diretto da Alessandro Baricco e al D.A.M.S.
di Torino. Dal 2006 è il Direttore Artistico della Compagnia LeArt’
Teatro, con la quale ha avviato un interessante progetto di riscrittura
di grandi classici della letteratura teatrale mondiale. Lo scorso anno
l’Associazione Nazionale dei Critici Teatrali gli ha assegnato il
Premio della critica 2007 come Miglior regista emergente.
La cantante Linda Valori si è esibita in numerose occasioni a
Montelupone. In particolare, è stata tenuta a battesimo durante la
Sagra del Carciofo 2003, dove ha tenuto un concerto quando ancora
non era conosciuta al grande pubblico; l’anno seguente sarebbe
arrivata terza a Sanremo con “Aria, sole, terra e mare”. Linda
Valori, grazie alle sue grandi doti canore, ha vinto numerosi premi
e concorsi, tra cui il Premio Mia martini Giovani per l'Europa 2003. 

CONVEGNO SULLE TERAPIE ANTINVECCHIAMENTO
Su invito dell’Amministrazione comunale ed in particolare del
sindaco Nazareno Agostini è tornato a Montelupone il prof. Giorgio
Valenti, Direttore della Cattedra di Geriatria presso l’Università di
Parma. Il docente è giunto nel borgo in occasione di Apimarche per
un convegno dal titolo “Le cosiddette terapie antinvecchiamento”:
un argomento più che attuale e sentito ormai dai due terzi degli
italiani. Gli aspetti medico-scientifici, al convegno di Montelupone,
sono stati trattati altre volte: si ricordi il tema dell’Apiterapia,
relazionato dal dott. Silvano Elia Concari e dal coordinatore prof.
Giuseppe De Caro (Console di Montelupone nel 2007) e la
relazione sugli aspetti nutrizionali del miele e dei prodotti derivati
nella dieta dell’anziano, sempre a cura del prof. Giorgio Valenti.
Dunque un ritorno, accolto con interesse da un gran numero di
apicoltori e non solo che nella splendida  giornata del 24 agosto si
sono ritrovati all’interessante ed atteso convegno. Dopo il saluto del
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vicesindaco Giuseppe Ripani a tutti gli intervenuti, il prof. Valenti ha
illustrato a tutti i presenti con chiarezza estrema e con la competenza
che lo contraddistingue gli argomenti del tema, spaziando dalla
“Restrizione calorica” alla “Terapia di sostituzione ormonale ed a
quella di integrazione”, accennando per concludere che in futuro
potremo avere oltre alla medicina “preventiva” anche quella
“predittiva” per poter affrontare e rallentare l’invecchiamento. Al
termine della relazione si è inserito il dott. Silvano Elia Concari, che
ha meglio sottolineato come il miele il propoli ed il polline sono
insostituibili elementi nella terapia di integrazione accennata dal
prof. Valenti. Per un problema familiare il prof. Nunzio Isidoro
dell’Università Politecnica di Ancona, facoltà di Agraria non è
potuto intervenire, ed il tema che avrebbe dovuto trattare, “Gli
aspetti sanitari dell’Alveare”, è stato solamente accennato dal dott.
Graziano Pallotto, dirigente dell’ASSAM di Ancona, con il
proposito di ritornare sull’argomento, sempre a Montelupone,
durante la consegna del premio qualità del miele.

UN ANNO DI GRANDE SPORT
Nel corso della prima serata di Apimarche si è svolta la
manifestazione “Montelupone – Un anno di grande sport”: una
serata dedicata allo sport cittadino, con la premiazione di alcuni
atleti monteluponesi e la presentazione delle squadre cittadine,
presentata dal noto giornalista Andrea Verdolini. Per la società di
pallavolo “Vittorio Bachelet”, sono stati premiati i piccoli del
minivolley che hanno conquistato la medaglia di bronzo alle
Olimpiadi provinciali (Lorenzo Chiacchiera, Stefano Foglia,
Lorenzo Marcantoni ed Alessio Pepa, allenati da Paolo Fiacconi) e
le atlete che hanno vinto il campionato di Seconda Divisione

femminile. Per l’atletica, riconoscimenti per Yari Meschini,
medaglia d’oro sui 1000 m alle Olimpiadi provinciali, e Mahlet
Tona, bronzo sulla stessa distanza nella categoria femminile. Nel
calcio, il consigliere provinciale delegato allo sport Antonio
Monaldi ha consegnato un riconoscimento alla Sangiustese Calcio,
che ha stretto degli accordi di collaborazione con la Monteluponese.
Per quanto riguarda i motori, a Tommaso Cerquetti è andato un
riconoscimento per la sua partecipazione al campionato europeo di
karting. Un premio è andato anche a Renato Rinaldi, medaglia di
bronzo nei 50 m dorso alle Olimpiadi provinciali, e a Roberto
Bigoni, oro nella gara di tiro a volo nella stessa competizione. Il

presidente provinciale della Federazione Italiana Bocce ha premiato
la squadra che ha vinto il torneo in Arizona legato al Memorial
Trovarelli, mentre Pavio Miliozzi, presidente nazionale della
Federazione Biliardo – Sezione Boccette e Mario Zagaglia hanno
presenziato alla premiazione dei campioni Marco Merloni, Juri
Minoccheri e Giampaolo Gardini, trionfatori dei Campionati Italiani
di Biliardo che si sono tenuti a Montelupone lo scorso maggio e che
si svolgeranno di nuovo nel borgo, per il quarto anno consecutivo,
nel 2009. Per il ciclismo, che in questo 2008 ha visto Montelupone
assoluto protagonista, e non solo per la Tirreno-Adriatico, erano
presenti Remo Scoccia, il vicepresidente nazionale della
Federazione Ciclistica Italiana Lino Secchi, Amedeo Giorgetti, il
presidente del Cicloclub Recanati Agostino Nina ed i fratelli Andrea
e Sergio Peruzzi, ideatori del tracciato della tappa della Tirreno-
Adriatico che è approdata a Montelupone, con l’ormai celebre
“muro di Montelupone”. Infine, il sindaco ha consegnato un premio
speciale a Carlo Campetella, del team motociclistico di MotoGP,
250 e motocross, per l’ingegno e la creatività nel campo scientifico
applicati al mondo sportivo.

PESCA DI BENEFICENZA
Nei tre giorni di Apimarche
2008 è stata aperta una pesca di
beneficenza organizzata dalla
Caritas parrocchiale. Il ricavato,
come consuetudine, è stato
devoluto per attività di tipo
benefico. Per la precisione,
dell’incasso dell’ultima
edizione 1000 euro sono stati
destinati ai lavori di
ristrutturazione del tetto della
chiesa Collegiata, altri 1000 euro sono andati alla famiglia delle due
bimbe di Osimo con problemi alle gambe che sono state operate negli
Stati Uniti, ed il resto è stato messo da parte come fondo cassa della

Caritas, per portare avanti l’opera di
aiuto e sostegno verso le persone più
in difficoltà.

APIARIO COMUNALE
L’Associazione Apicoltori di
Montelupone ha allestito un apiario
nei pressi dell’area verde di via
Fonte Janni, nel quale sono state
collocate diverse arnie per la
produzione di miele di qualità.
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Ludoteca dei piccolini
Come già accennato nel
precedente giornalino, i piccoli
della Scuola dell’Infanzia hanno
potuto usufruire, per tutto il mese
di luglio, del servizio di ludoteca
estiva presso la struttura
Arcobaleno, utilizzando come
spazio giochi all’aperto il
giardinetto della scuola delle
nostre suore. Ricordiamo che
anche la ludoteca estiva dei
piccolini è stata completamente

gratuita grazie al finanziamento del Fondo Sociale Europeo,
ottenuto per l’adesione al progetto volto a favorire la
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Il tema di quest’anno è
stato “Robinson Crusoe”, e tutti i bambini si sono tuffati in un
avventura misteriosa ma anche difficoltosa, perché richiedeva di
seguire determinate regole, quali:
“conosci te stesso”: la prima regola per andare lontano è
conoscere i propri limiti e le proprie potenzialità;
“l’unione fa la forza”: lo spirito di gruppo è fondamentale
nell’isola, perché quello che non sa fare uno, sa farlo l’altro;
“mantenersi in forma”: partecipare a tutte le attività e ai giochi
stando attenti a non farsi male;
“via libera all’immaginazione e all’inventiva”: usare l’ingegno
oltre che la forza fisica.
Ogni bambino ha appreso la difficile e meravigliosa vita del

naufrago raggiungendo obiettivi mirati attraverso i giochi e i
laboratori. Al termine delle quattro settimane si è svolta la festa
finale, che ha visto protagonisti i bambini della ludoteca. I piccoli
pirati hanno cantato, ballato divertendosi un mondo sotto gli occhi
attenti e felici dei loro fratelli più grandi, dei  loro genitori, dei
loro nonni, dei loro zii.

Ludoteca inizio anno scolastico e invernale
Anche durante i primi giorni di settembre, fino all’inizio del nuovo
anno scolastico, la ludoteca ha ospitato i bambini sia di mattino che

di pomeriggio. Dopo l’inizio della scuola e una pausa di una
settimana, la ludoteca ha riaperto ufficialmente i battenti il 22
settembre con una grande festa a base di pizza. Le attività in
programma quest’anno sono teatro, giocoleria e forse in aggiunta
magicoleria, oltre a giochi liberi e l’attività di “festeggio il mio
compleanno”, che è la più gettonata dai genitori e dagli stessi
festeggiati. I laboratori manuali e teatrali permettono ai piccoli di
esprimere la propria fantasia, grazie anche alla collaborazione del
Teatro del Canguro di Ancona. Gli operatori della cooperativa che

si occupa del servizio intrattengono i bambini per quattro giorni alla
settimana nella sede del centro storico di Montelupone, mentre  per
un giorno la Ludoteca diviene itinerante, spostandosi nella frazione
di San Firmano. Tale momento aggregativo costituisce un
importante fattore di integrazione e di educazione sociale, attuato
attraverso il gioco e le attività organizzate dall’operatore
responsabile della Ludoteca, la dott.ssa Michela Onofri.

L’ IMPEGNO DEL COMUNE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE

L’Assessore Marina Baldassarri
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CAG “Friend’s”
Accanto alle attività ludiche dei più piccoli, il 4 ottobre si è
riaperto il Centro di aggregazione giovanile, anche qui con una
pizzata. In programma il completamento di un progetto legato alla
realizzazione di un CD musicale, iniziato prima dell’estate, con la
collaborazione di un gruppo musicale locale: i “Malibustesi”.
Altre iniziative sono state messe in cantiere, ma la loro
realizzazione dipende dai ragazzi stessi che frequentano il Centro,
in quanto sono loro i veri protagonisti di ogni progetto e senza di
loro non è possibile realizzare niente. L’operatore Francesco è
soddisfatto dell’apertura del Centro e delle presenze dei giorni
successivi, in quanto la partecipazione dei ragazzi della Scuola
Secondaria di I grado è molto aumentata, riuscendo a raggiungere
uno degli obiettivi prefissati e riguardanti l’età adolescenziale.
Ora è con i più grandi che si vuole lavorare per realizzare buoni
progetti.

Scuola e sostegno
Con il mese di ottobre è iniziato il sostegno ai bambini stranieri e
l’assistenza ai bimbi in situazione di handicap nelle scuole
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo grado. Tale attività
viene svolta dal Centro di Solidarietà della CdO Marche Sud di
Porto San Giorgio: referente è il dott. Stefano Castagna, che da
anni collabora con il Comune di Montelupone, nelle numerose
attività, quali l’orientamento per i giovani, il sostegno a
particolari situazioni di disagio che interessano anche il mondo
del lavoro, attività di volontariato e altro ancora. Tale
associazione si occupa, già da alcuni mesi, dell’aiuto allo studio
dei bambini stranieri e di particolari situazioni che necessitano di
assistenza socio-educativa, casi segnalati dalle autorità
competenti.

Ludobus
Finalmente il Ludobus è riuscito a sostare anche a Montelupone
nella mattina di domenica 28 settembre, e nonostante le nuvole
abbiano impedito al sole di risplendere, i bambini hanno giocato
utilizzando tutto lo spazio della piazza, appositamente riservata
per loro. Presente anche la Protezione Civile che ha anche
allestito un piccolo stand informativo e ha esposto il nuovo
pulmino donato dalla Fondazione Carima. Per la gioia dei più
piccoli e non solo, il salotto cittadino è stato invaso da tantissimi
giochi semplici e colorati costruiti con materiale povero, per una
mattinata in allegria e divertimento organizzata dalla Cooperativa
Sociale Sistema di San Benedetto del Tronto. Il gioco più
gettonato dai bambini è sempre il famoso “rullo” costruito con
materiale riciclato, tra cui semplici cassette per l’acqua e una
tavoletta di legno dove i bimbi siedono a gambe rigorosamente
incrociate per scivolare. Gli operatori sono riusciti, come sempre,
a far divertire i bambini, sotto gli occhi dei genitori che ne hanno

approfittato per fare due chiacchiere con altri genitori.
L’iniziativa, che ogni anno riscuote un grande successo
suscitando l’entusiasmo di bambini e genitori, fa parte di un
progetto più ampio volto a ribadire e garantire a tutti i bambini il
diritto al gioco. Lo scopo del Ludobus, infatti, oltre a creare
divertenti momenti di attività ludica per i più piccoli, è anche
quello di coinvolgere amministratori e cittadini in una politica di
maggiore attenzione verso i minori, le loro esigenze, i loro bisogni
e aspettative. Il progetto si propone di creare sul territorio
condizioni favorevoli al gioco, pieno e spontaneo, cercando al
tempo stesso di scoprire angoli dei centri storici e delle città in cui
i bambini possano liberamente divertirsi e socializzare fra loro.

Il tour di presentazione del Bilancio di genere della Provincia di
Macerata, che ha coinvolto diversi centri del territorio
provinciale, si è concluso a Montelupone. L’incontro si è tenuto
presso la sala consiliare del Palazzo Comunale ed ha costituito
l’atto conclusivo di una serie di presentazioni mirate a far
conoscere i dati del Bilancio di genere redatto dall’ente, alla
presenza dell’assessore provinciale alle Pari Opportunità Clara
Maccari e delle amministratrici monteluponesi, in primis
l’assessore comunale ai Servizi Sociali Marina Baldassarri e
l’assessore alla Cultura Arianna Eusepi. Lo studio, condotto in
collaborazione con l’Università di Macerata, evidenzia, a fronte
dell’analisi del contesto socioeconomico, le criticità e gli
obiettivi che sono stati perseguiti per un reale superamento delle
discriminazioni tra donne e uomini e per la piena realizzazione
degli individui. 

PRESENTATO IL BILANCIO
DI GENERE
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Anche quest’estate la Parrocchia SS. Pietro e Paolo di
Montelupone, con il contributo economico del Comune, ha
organizzato il tradizionale campo-scuola per i ragazzi, che si è
tenuto sul Monte Nerone, in località Serravalle di Carda, nel
comune di Apecchio (provincia di Pesaro-Urbino). Davvero tanti i
giovani che hanno preso parte a questa esperienza formativa: il
primo turno, dal 27 luglio al 10 agosto, ha visto la partecipazione
di 54 ragazzi dalla V elementare alla III media, con 12 assistenti
che hanno preparato con cura e passione le varie attività che hanno
scandito le giornate nella casa scout “Colonia Don Orione”; al
secondo turno, per i più grandi, erano presenti 50 ragazzi dai 14 ai
19 anni. Le due settimane trascorse insieme hanno permesso ai
giovani di vivere a stretto contatto, sperimentando la bellezza dello
stare insieme e comprendendo l’importanza del mettersi al servizio
gli uni degli altri. I temi di riflessione proposti sono stati incentrati
sulla gioia del donarsi gratuitamente agli altri, con un invito per i
giovani a “cambiare il mondo” ed essere protagonisti della propria
vita. Lo splendido ambiente naturale del Monte Nerone, a 1450
metri s.l.m., ha dato poi l’opportunità di fare diverse passeggiate ed
escursioni, come quelle sulla cima del Monte Nerone e alle
sorgenti del Rio Vitoschio; inoltre è stato anche fatto un giro nella
cittadina di Piobbico, dove i ragazzi hanno potuto visitare il Museo
Geopaleontologico Naturalistico Antropico e Ornitologico. Per

tutti, dunque, una splendida esperienza di servizio, amicizia e
condivisione, che è stata resa possibile dalla presenza di don Igino
Tartabini e dalla disponibilità gratuita e spassionata di tante
famiglie della parrocchia, che si sono prodigate per organizzare
queste due settimane di campo-scuola mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie energie.

CAMPO SCUOLA: ESPERIENZA DI SERVIZIO E CONDIVISIONE

Il 15 settembre è stata festeggiata
la Beata Vergine Addolorata,
copatrona di Montelupone insieme
a San Firmano. Una ricorrenza che
è ancora viva nel cuore dei fedeli
monteluponesi, e che ha visto il
tradizionale dono del cero votivo

da parte dell’Amministrazione comunale, in segno di
riconoscenza verso Maria Vergine. E nemmeno la pioggia ha
fermato la processione successiva alla Santa Messa in Collegiata,
con molte persone che, fiaccole in mano, si sono ritrovate a
pregare all’Edicola del Centenario in via Salvo D’Acquisto.

FESTA DEL COPATRONO

Una nuova suora è giunta da pochi mesi a Montelupone: si
tratta di suor Maddalena, una giovanissima ed allegra ragazza
originaria dell’Indonesia che è arrivata nel borgo per
affiancarsi a suor Maria Elena, suor Natalia e suor Fernanda.
Suor Maddalena farà la professione dei voti temporanei (che
sarà seguita fra tre anni dalla professione perpetua) il
prossimo 8 dicembre a Lugo di Romagna, sede della casa
madre delle Ancelle del Sacro Cuore di Gesù, l’ordine di cui
le nostre suore fanno parte. A suor Maddalena, accolta con
affetto dalle consorelle e da tutti i monteluponesi, vanno un
affettuoso benvenuto ed i migliori auguri per il suo
impegnativo ma bellissimo compito nella nostra comunità.

BENVENUTA,
SUOR MADDALENA
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“Droga e legge antidroga”: questo l’interessante tema del
convegno che si è tenuto presso il Teatro Storico Nicola
Degli Angeli lo scorso 31 ottobre. Si tratta del secondo
appuntamento del ciclo degli Incontri Giuridici
Monteluponesi, curati da Luigi Domenico Cerqua,
magistrato e presidente della Corte d’Assise di Milano, ed
organizzati dal Comune di Montelupone con il patrocinio
dell’Ordine degli Avvocati della Provincia di Macerata. I
lavori si sono aperti con il saluto del sindaco di
Montelupone Nazareno Agostini e del presidente
dell’Ordine degli Avvocati di Macerata Piero Paciaroni; si
sono poi susseguiti i vari interventi, a partire dalla

relazione introduttiva di Luigi Domenico Cerqua che è entrato nel merito della
discussione. Rino Froldi, preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di
Macerata, ha parlato delle problematiche tossicologico-forensi in tema di droga,
mentre le problematicità della nuova disciplina penale in materia di droga sono
state analizzate da Carlo Ruga Riva, professore di Diritto Penale all’Università di
Milano-Bicocca. È stata poi la volta di Alberto Nobili, procuratore aggiunto della
Repubblica al Tribunale di Milano, intervenuto sulle attività di contrasto a droga e
mafia, e di Francesco Arata, avvocato del Foro milanese, che ha chiuso la serie
delle relazioni ed ha aperto il dibattito. La partecipazione al convegno “Droga e
legge antidroga” è stata certificata quale credito formativo ed ha permesso ai
numerosi convenuti di venire a contatto con alcune grandi personalità del panorama
giuridico italiano, confrontandosi su un tema particolarmente delicato come quello
della legislazione antidroga. L’evento è stato preceduto inoltre da un’anteprima: la
sera precedente, presso la Sala Consiliare del Comune di Montelupone, il
magistrato Luigi Domenico Cerqua, che è anche console di Montelupone, ha
raccontato un processo a carico di presunti terroristi che lo ha visto recentemente
protagonista e lo ha portato alla ribalta nazionale.

INCONTRI GIURIDICI MONTELUPONESI

Un grande evento al
quale hanno
partecipato 104
località in tutta Italia:
questo è stata la
prima Festa
Nazionale del
Pleinair, che il 4 e 5
ottobre 2008 ha
coinvolto anche
Montelupone, in

qualità di uno dei paesi che possono vantare la Bandiera
Arancione del Touring Club Italiano. Ad essere protagonista nei
due giorni è stato il turismo ambientale ed escursionistico,
praticato in Italia da oltre tre milioni di persone, ed in Europa da
più di dieci milioni. Viaggiano in camper ma anche in caravan, e
praticano turismo sportivo con la tenda: è il turismo che nasce
con lo scopo di conoscere e vivere i borghi in modo partecipe e
consapevole, con attenzione per gli aspetti storici, culturali, della
tradizione e della gastronomia. Montelupone ha ospitato i
visitatori presso spazi loro riservati, a partire dall’area camper di
via Manzoni: essi sono stati poi condotti alla scoperta del

territorio in tutte le sue sfaccettature, con iniziative
personalizzate che sono andate dall’accoglienza con un brindisi
di benvenuto ad omaggi e materiali informativi. Fulcro del
programma è stato l’incontro con le qualità peculiari di ogni
paese, che i viaggiatori pleinair hanno potuto esplorare
lasciandosi guidare dagli abitanti e dalla propria creatività. La
formula della Festa del Pleinair, organizzata dall’Associazione
dei Paesi Bandiera Arancione, non è stata quella di un raduno, ma
di un incontro libero nel quale ognuno ha potuto entrare in
contatto con il luogo prescelto con la sua sensibilità e il suo
desiderio di conoscere e farsi conoscere: grazie a una
partecipazione limitata al numero massimo di 20 equipaggi, è
stato possibile vivere personalmente realtà che si distinguono per
vicende, monumenti e paesaggi, ma sono accomunate dalla
volontà di aprirsi al pleinair. I partecipanti, dunque, hanno
vissuto due giorni in sintonia con il borgo, si sono sentiti ospiti
ma hanno portato anche i motivi di un turismo che ha potuto
aprire ai luoghi un flusso di presenze rispettoso delle valenze
ambientali e capace di sintonizzarsi con le tante iniziative che si
svolgono in ogni stagione dell’anno. Una grande festa, ma
soprattutto l’apertura di nuovi percorsi per un turismo che
riscopre il valore dei luoghi.

PRIMA FESTA NAZIONALE DEL PLEINAIR
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“In cammino… con Francesco”: questo il titolo della serata-
concerto che si è tenuta sabato 4 ottobre, festa del Patrono
d’Italia, nella suggestiva cornice della chiesa di San Francesco.
L’evento, organizzato dalla Corale San Francesco e dalla
Parrocchia SS. Pietro e Paolo con il patrocinio della Diocesi di
Macerata e del Comune di Montelupone e con il contributo di
alcuni sponsor privati, è nato per celebrare l’ottavo centenario del
passaggio del Santo di Assisi nelle Marche. Un viaggio che lasciò
molti frutti, visto che la nostra regione è rimasta impregnata dello
spirito francescano e proprio qui nacque il testo-guida della sua
storia, i Fioretti. Non si conosce l’itinerario preciso da lui
compiuto, ma è probabile che egli sia passato anche dalle parti di
Montelupone, tanto che poco dopo, nel 1251, sull’impulso dato
dal suo passaggio, iniziarono i lavori per la costruzione del

convento e della chiesa a lui dedicati. Il concerto ha visto la
partecipazione della Corale San Francesco di Montelupone,
diretta dal M° Alessandra Gattari, e della Chitarmonia Guitar
Orchestra di Castelfidardo, diretta dal M° Gianluca Gagliardini;
all’organo, il M° Rossano Romagnoli. Filo conduttore della
serata è stato il racconto che ha ripercorso le tappe salienti della
vita di Francesco, con la narrazione di don Igino Tartabini,
Gualberto Carpineti, Orietta Mogliani, Deborah Re e Matteo
Pavoni. Ad esso si è unita poi una testimonianza di suor Lorella,
religiosa francescana dell’Istituto “Beata Angelina” di Cingoli,
con la musica della corale monteluponese e dell’orchestra
composta da 15 chitarre, che dal 1993 partecipa ad importanti
manifestazioni culturali ed artistiche, riscuotendo ovunque un
notevole successo e meritandosi anche alcune apparizioni
televisive. “In cammino… con Francesco” ha visto davvero una
notevole partecipazione di pubblico, con la chiesa di San
Francesco tanto gremita da contenere a stento tutti i presenti, e la
serata ha riscosso un grande successo per la piacevole alternanza
di musica, poesia, racconto e preghiera, che ha reso lo spettacolo
toccante e coinvolgente. Ed in effetti proprio questo era lo scopo
che si erano prefissati coloro che per mesi hanno costruito questa
serata: far riflettere sul prezioso messaggio di San Francesco
trasmettendolo sotto tante forme diverse, per ricondurre gli
spettatori a quell’ideale di gioia, semplicità ed affidamento a Dio
che si può riassumere nella francescana “perfetta letizia”.

IN CAMMINO... CON SAN FRANCESCO

S T A M P I
TRIS STAMPI S.r.l.

Via F. Bacile, 1 - 62010 Montelupone (MC)
Tel. 0733 226435 - Fax 0733 226895

http://www.trisstampi.it - e-mail: info@trisstampi.it
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L’inizio del nuovo anno scolastico ha portato alcune novità per
gli istituti monteluponesi. Da segnalare, innanzitutto, il rinnovato
servizio di trasporti per gli studenti, che è stato affidato,
attraverso una procedura di selezione pubblica, alla Ditta
Falaschi di Pontedera. A disposizione degli alunni sono tre nuovi
scuolabus, che presto verranno sostituiti con analoghi veicoli
alimentati a metano. Per quanto riguarda il nuovo servizio mensa,
la gara per l’assegnazione è stata vinta dalla CirFood, azienda
leader nella ristorazione scolastica che opera in centinaia di
comuni italiani. La massima attenzione viene riservata
all’alimentazione di bambini e ragazzi, che potranno gustare cibi
controllati e di qualità; inoltre, entro pochi mesi verrà anche
certificata la filiera di qualità del servizio, divenendo così una
delle prime mense scolastiche delle Marche con certificazione
biologica. Il Comune di Montelupone ha investito molto su
questi servizi, ma nessun aumento di prezzo cadrà sulle spalle
delle famiglie monteluponesi: le risorse, infatti, sono state
reperite da voci riducibili e meno importanti del bilancio
comunale. Queste novità rientrano negli accordi del “Patto per la
Scuola”, importante documento sottoscritto dal sindaco
Nazareno Agostini e dal dirigente scolastico dell’Istituto
comprensivo “Giacomo Leopardi” prof. Antonio Pellicciotta.
Finalità dell’accordo è la qualificazione del sistema integrato di
istruzione pubblica, attraverso lo sviluppo di diversi ambiti:
rispettare i diritti dei bambini e valorizzare le loro diversità;
educare gli alunni alla conoscenza ed al rispetto dei doveri che
comporta la vita insieme agli altri; promuovere il successo
formativo; sostenere l’integrazione degli alunni disabili;

contribuire al processo di inclusione degli studenti stranieri e
delle loro famiglie; prevenire situazioni di disagio scolastico;
sostenere la partecipazione dei docenti alle scelte che li
coinvolgono; promuovere la partecipazione degli alunni al loro
percorso formativo e alla vita della scuola; incrementare la
partecipazione dei genitori; programmare l’offerta formativa
territoriale attraverso la concertazione con istituzioni e soggetti
coinvolti. Il “Patto per la Scuola” va nella direzione di una più
ampia collaborazione tra Comune e scuola, con un’attenzione
particolare per i servizi di trasporto e ristorazione scolastica, i
benefici economici ad alunni disagiati, l’erogazione di beni e
risorse (contributi ordinari, fornitura degli arredi, gestione di
servizi ausiliari), la manutenzione degli edifici scolastici e la
prevenzione di possibili situazioni di disagio.

SERVIZI SCOLASTICI DI QUALITA’

Il Teatro Nicola Degli Angeli ha ospitato lo scorso venerdì 10 ottobre un incontro
organizzato dalla Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano nel corso del
quale è stato presentato l’ultimo progetto dell’istituto di credito, la Società di Mutuo
Soccorso Infinito Vita. Si tratta di una realtà promossa e sostenuta dalla Bcc recanatese,
prima in assoluto nelle Marche, che offre a tutti i soci e clienti della banca la possibilità di
avere a disposizione un sistema mutualistico integrativo e complementare all’assistenza
sanitaria prevista dal Servizio Nazionale. La Bcc di Recanati e Colmurano è presente a
Montelupone con una sua filiale dal 2002: l’incontro del Teatro Degli Angeli ha costituito
l’occasione per ribadire e rafforzare ulteriormente il forte legame con il suo territorio di
appartenenza, caratteristica che da sempre contraddistingue l’istituto di credito.

UN INCONTRO PER PRESENTARE “ INFINITO VITA”

Il Sindaco Agostini con il Presidente della
BCC Giacomo Regnicolo

Apimarche è entrata a
far parte del progetto
provinciale “Fiera
Diffusa”, attraverso
un protocollo d’intesa
che ha previsto la
scelta di 13 fra i più
significativi eventi
fieristici della
provincia di
Macerata. Ed il suo
debutto in questa

nuova veste è avvenuto in occasione di “Cibaria”, l’evento
gastronomico che si è tenuto al Centro Fiere di Villa Potenza dal 1°
al 4 novembre e durante il quale è stato presentato il marchio
“Macerata Fiera Diffusa”. All’evento erano presenti l’assessore

Arianna Eusepi in rappresentanza dell’Amministrazione comunale
ed il presidente dell’Associazione Apicoltori di Montelupone
Fulvio Moroni. Nel corso di “Cibaria” sono state organizzate delle
degustazioni, ed il miele di Montelupone è stato affiancato al
formaggio della rassegna “Formaggi d’autore” di Gualdo: un
accostamento apprezzatissimo dal numeroso pubblico presente,
per un evento durante il quale si è parlato anche di Apimarche e
dell’apicoltura in genere. Durante la degustazione sono stati offerti
miele millefiori, miele d’acacia ed il vinoro: si tratta di una
creazione di Fulvio Moroni, che ha messo insieme il miele di
Montelupone (l’“oro del borgo”) e due diversi tipi di uve, per un
prodotto che è stato tanto gradito da andare letteralmente a ruba.
Continua dunque la promozione dei prodotti tipici monteluponesi,
che attraverso iniziative come questa possono essere conosciuti da
un pubblico sempre più ampio e percorrere la strada della
certificazione di qualità.

APIMARCHE PROTAGONISTA A “CIBARIA”
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Sono praticamente conclusi
i lavori che hanno
interessato il centro storico
di S. Firmano.
Sono stati rifatti i
sottoservizi, è stata
realizzata una nuova
pavimentazione in arenaria
e sono stati completamente
risistemati i giardini
antistanti la chiesa con
nuovi giochi per i bambini.

GRANDE ATTIVITA’ PER I LAVORI PUBBLICI

Sono iniziati da qualche settimana i lavori per la realizzazione di
un nuovo parcheggio nel tratto di circonvallazione tra via Bonci e
via Pellini in cui si trovava il vecchio distributore di benzina.
Questo spazio permetterà una maggiore disponibilità di posti auto,
necessari soprattutto in occasione di manifestazioni di grande
richiamo. Sarà inoltre creato un passaggio pedonale rialzato
nell’ambito delle opere programmate per una maggiore sicurezza
dei pedoni. Ad esse si affiancano i lavori attualmente in corso per
rendere maggiormente fruibili e sicuri i giardini pubblici.

Nuovi marciapiedi per
il borgo: stanno
procedendo infatti i
lavori per la
realizzazione di un
percorso pedonale
lungo il perimetro delle
mura che comprende
via Mattei (foto a
destra) e via Galantara
(foto sotto).
L’intervento sarà poi
seguito dalla
ristrutturazione del
tratto di mura della
stessa zona.

Sta per essere completata la seconda tranche di lavori per il
marciapiede di via Don Luigi Sturzo (foto sotto), dopo che nei
mesi scorsi era stato realizzato il primo tratto.
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Quasi conclusi i lavori di
restauro dell’organo
settecentesco della chiesa di
Santa Chiara. L’artigiano-
artista Michel Formentelli di
Camerino sta operando con
perizia e professionalità al
fine di restituire alla

comunità lo strumento musicale entro le prossime settimane.
L’antico organo, di scuola marchigiana, è stato progettato e
realizzato dal M° Francesco Giulietti nel 1799. Il costo
dell’intervento ammonta a 72.600 euro, finanziati in parte dalla
Fondazione Carima e dalla Legge Regionale 75, oltre che dal
contributo di alcuni meritevoli privati.

Sono stati avviati all’Ecocentro comunale i lavori di
adeguamento alle nuove normative, che permetteranno di
poter accogliere i rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE). I costi dell’intervento ammontano a
45000 euro, interamente a carico del Comune. 

Sono stati installati i pannelli
solari e fotovoltaici su alcuni
edifici di proprietà comunale, in
particolare gli spogliatoi del
campo sportivo (a sinistra) e le
scuole medie (sotto).
L’intervento rientra nel progetto
di risparmio energetico e
rispetto per l’ambiente che da
tempo vede il nostro comune in
prima fila.

Nel mese di ottobre è stata
installata la copertura del
campo da calcetto situato
nell’area adiacente al campo
sportivo. 
La struttura coperta darà la
possibilità di usufruire al
meglio del campo da gioco,
dove si disputano gli
incontri della squadra locale
di calcio a cinque, anche
nella stagione invernale,
salvaguardando al tempo
stesso il manto erboso
sintetico.

È stato ritinteggiato il
muro di via XX
Settembre: il grigio
del cemento, che
contrastava con
l’armonia del borgo, è
stato coperto da una
tinta che ben si
affianca agli edifici
circostanti in mattoni.
Nelle due immagini
riportate qui accanto
è possibile notare la
differenza notevole
tra la situazione
prima dell’intervento
e quella attuale.

È stata installata la nuova illuminazione pubblica del
marciapiede di collegamento pedonale fra via S. Caterina e
largo A. Marvelli, realizzato nei mesi scorsi.
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È stata scoperta sabato 30
agosto la targa di
intitolazione di via Elia
Bonci: Montelupone rende
così omaggio ad uno dei
suoi cittadini più illustri. Il
tratto di circonvallazione
compreso tra via Leopardi e
via Pellini ha dunque preso il
nome dell’artista
monteluponese vissuto a
cavallo tra l’Ottocento e il
Novecento con una
cerimonia a cui hanno

partecipato le autorità ed i discendenti della famiglia Bonci. A
seguire, tutti i presenti si sono trasferiti nella frazione di
Montenovo, presso la chiesa di San Vincenzo, interamente
affrescata dal Bonci, per la celebrazione della Santa Messa. Al
termine della liturgia il prof. Gabriele Barucca della
Sovrintendenza ai Beni Storici ed Artistici delle Marche ha
illustrato ai presenti il magnifico ciclo di affreschi della chiesa, e
la visita guidata è stata affiancata dall’intervento dell’arch.
Massimo Fiori, il quale ha presentato il progetto di restauro
dell’edificio.

Elia Bonci nacque a Cupramontana il 24
novembre 1866. Dopo aver frequentato
l’Istituto di Belle Arti di Roma, ottenne
l’abilitazione all’insegnamento del disegno
e intraprese la carriera di docente,
insegnando a Corleone, Camerino, Pisa e
Macerata. Nel frattempo coltivava i suoi
studi su disegno, prospettiva e storia
dell’arte, pubblicando articoli e libri. Il suo
testo della “Teoria delle Ombre e del
Chiaroscuro” ebbe ben cinque edizioni

nella celebre collana dei Manuali Hoepli, ed è stato ristampato
alcuni anni fa. In parallelo con la sua attività professionale si
dedicò alla creazione di un’ampia produzione pittorica,
utilizzando per le sue opere quasi tutte le tecniche: olio,
acquerello, sfumino, tempera, affresco, miniatura, pergamena.
Realizzò così paesaggi, nature morte, arte sacra e profana,
decorazioni ed elementi architettonici. Fu anche incisore del
legno, arte appresa nella bottega paterna, e si dedicò pure alla
poesia, in particolare quella vernacolare, con notevole successo,
tanto da essere menzionato nell’Enciclopedia Treccani tra i poeti
dialettali. La sua vera passione
però fu sempre quella per la
pittura, come dimostrano gli
splendidi affreschi della chiesa di
San Vincenzo a Montenovo, di
proprietà della famiglia, dove Elia
Bonci seppe coniugare in modo
perfetto arte e fede: uomo ricco di
fede cristiana, con l’aiuto della
quale costruì una solida famiglia
ed ebbe sei figli, operò con
modestia e discrezione, senza
cercare né gloria né denaro. Nella

chiesa di San Vincenzo, il suo capolavoro, si ha il vero senso del
reale valore dell’artista: la sua mirabile decorazione interna risale
agli anni 1934-36, e manifesta l’apprezzamento per uno stile assai
ricco di riferimenti eclettici alla stagione tardo-gotica, in sintonia
con il gusto al quale Ludovico Seitz e Biagio Biagetti avevano
improntato la decorazione delle cappelle absidali della Basilica di
Loreto. L’edificio, ricoperto interamente di affreschi con
immagini e rappresentazioni sacre, fu inaugurato il 16 agosto
1936 con una messa solenne celebrata dal Vescovo di Recanati
mons. Aluigi Cossio. Elia Bonci amava intensamente tre località:
Cupramontana, suo paese natale, Macerata, sua città di adozione,
e Montelupone, con la sua graziosa collinetta di Montenovo dove
soggiornava per studiare e per dipingere. A Macerata partecipò
attivamente alla vita culturale della città, tenendo conferenze e
collaborando con l’amministrazione in occasione di eventi
artistici. Fu socio della Deputazione di Storia Patria e Accademico
dei Catenati, e proprio a Macerata si spense il 21 dicembre 1953.
Ci piace riportare qui il giudizio che di lui diede il prof. Giovanni
Crocioni: “Elia Bonci, dolce e caro poeta, delicato disegnatore e
pittore, dal cuore d’oro, dalla volontà volta al bene, dalla semplice
vita. Un uomo di antico stampo, tutto casa, scuola, chiesa. Probo
sino allo scrupolo, lavoratore sino allo sfinimento, sincero sino
all’ingenuità”.

La Chiesa di San Vincenzo Ferreri,
situata in località Montenovo di
Montelupone, è inserita all’interno
del parco di Villa Bonci e annessa
alla villa omonima. Lucia Bonci di
Cupramontana, vedova del conte
Isidoro Viscardi, commissionò la
costruzione dell’edificio in
sostituzione di una più piccola
chiesa situata all’inizio della strada
dei Colli Montanari. La chiesa fu
eretta senza architetto, e ne diresse
la costruzione la stessa contessa

Viscardi, assistita dal suo agente di campagna Benedetto Miliozzi
che ne disegnò la facciata. Quando il nipote della suddetta Lucia,
il prof. Elia Bonci, la ricevette in eredità nel 1909, ideò e realizzò
la decorazione interna, l’altare e i confessionali, completando i
lavori negli anni 1934-35. La nuova chiesa fu inaugurata il 16
agosto del 1936. Ad oggi, lo stato di conservazione dell’edificio,
che presenta alcuni problemi di stabilità, e del ciclo pittorico,
danneggiato in alcuni punti da umidità, vibrazioni esterne e piccole
fessure createsi sulle pareti, rende necessario intervenire per
salvaguardare questo
straordinario patrimonio.
L ’ i n t e n z i o n e
dell’Amministrazione, in
collaborazione con la
Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il
Paesaggio, è ora quella di
valorizzare la splendida
opera del Bonci e riportare
all’antico splendore
l’intero ciclo di affreschi.

UNA VIA PER ELIA BONCI
Presentato anche il progetto di restauro della sua chiesaPresentato anche il progetto di restauro della sua chiesa
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MONTELUPONE NASCOSTA
Un’occasione imperdibile per conoscere alcuni dei tesori del
borgo che solitamente non sono accessibili al pubblico: è stata
l’opportunità offerta da “Montelupone nascosta”, un tour tra le
bellezze di un centro storico ricco di preziose testimonianze
storico-artistiche promosso dal Comune di Montelupone. La
visita di sabato 16 agosto, con partenza dall’Ufficio del Turista,
si è snodata in un percorso guidato che ha toccato numerosi
punti di interesse: il coro ligneo della chiesa di Santa Chiara, lo
scalone d’ingresso di Palazzo Tomassini-Barbarossa, attribuito
al Valadier, i soffitti dipinti di Palazzo Chigi, le tempere di
Corrado Pellini a Palazzo Giachini, il “Ciclo del Pane”
affrescato da Biagio Biagetti a Palazzo Emiliani ed infine Fonte
Bagno recentemente restaurata. Grandissimo è stato
l’apprezzamento dei tanti partecipanti a “Montelupone
nascosta”, sia turisti che giungevano in paese per la prima volta,
sia monteluponesi che hanno colto l’occasione per conoscere
meglio il proprio borgo. Dunque, l’intento
dell’Amministrazione comunale, che ha fortemente voluto
questo evento insieme a “Montelupone sotterranea”, è stato
pienamente raggiunto.

MONTELUPONE SOTTERRANEA
Non è bastato il primo appuntamento del 2 agosto per
fronteggiare tutte le richieste, e quindi “Montelupone
sotterranea” ha fatto il bis due settimane dopo: centinaia di

persone hanno potuto così
seguire un itinerario
affascinante alla scoperta
delle antiche grotte che
attraversano il sottosuolo del
centro storico. La visita
guidata, a cui hanno
partecipato tanti cittadini ed
anche molti turisti, ha avuto
un successo straordinario,
che ha sorpreso gli stessi
organizzatori. 
“Montelupone sotterranea”
ha permesso di visitare le
principali grotte del centro:
le grotte Bonifazi, lunghe
oltre 80 metri, che giungono
fin sotto la chiesa di San
Francesco, e quelle dei palazzi Bordoni, Franchi ed Emiliani,
per concludersi con il passaggio nella Galleria Drenante Nord
(lunga quasi 500 m), tassello fondamentale del risanamento
idrogeologico del paese, costruita negli anni Ottanta per ovviare
al problema della frana che aveva gravemente colpito il borgo.
Ad accompagnare i visitatori sono stati il geologo Luigi
Morgoni ed i volontari del gruppo di Protezione Civile di
Montelupone. L’iniziativa ha dato modo a tante persone di
scoprire il reticolato di grotte e cunicoli che corrono sotto il

piano stradale e collegano
diverse abitazioni, spesso
appositamente costruiti
per permettere il
passaggio di persone e
rifornimenti durante gli
assedi, visto che a volte
conducono anche fuori
dalle antiche cinte
difensive. Un patrimonio
unico, che fa parte della
storia di Montelupone e
che, come confermano
coloro che hanno
partecipato alle visite, è
valso la pena di toccare
con mano.

ALLA SCOPERTA DEL BORGO



26

BREVI DAL COMUNE

CONSORZI STRADALI 
Costituito il consorzio stradale fonte Morina-S.Matteo, che a
norma di legge riceverà il sostegno economico comunale per
l’esecuzione dei lavori di manutenzione della strada.

FOTOVOLTAICO
Assegnate dal comune le aree e gli spazi, a standard di
lottizzazioni disponibili, all’impresa che si è aggiudicata la
gara per l’installazione di nuovi impianti fotovoltaici. A
fronte di circa quattro ettari di superficie messa a
disposizione, l’azienda erogherà un contributo a titolo di
affitto all’ente locale. Si tratta di un intervento modello che il
comune di Montelupone ha posto in essere e che sta
riscuotendo attenzione da tante parti del territorio nazionale.

AIUTI ALLE FAMIGLIE
Assegnati alcuni sussidi a favore delle famiglie aventi diritto.
Per quanto riguarda le tre borse di studio di semiconvittore
presso il convitto di Macerata, relative alla donazione del
Legato Barbarossa, sono state destinate, a seguito di bando
pubblico, alle famiglie Di Fonso, Castignani e Baldoni. Il
bando per l’assegnazione di due buoni dell’importo di 30.000
€ ciascuno, per l’acquisto della prima abitazione da parte di
giovani coppie, è stato assegnato ai giovani: Cicconi Barbara
di Tolentino e Cipolloni Stefano di Montecassiano. Nessun
residente a Montelupone ha presentato istanza.

AMPLIFICAZIONE FISSA
IN PIAZZA
Con un intervento studiato
appositamente per il centro
storico di Montelupone, la ditta
FBT ha installato un impianto
di amplificazione e diffusione
della musica nella piazza
centrale. Le strumentazioni
utilizzate sono state studiate
allo scopo di non deturpare
l’armonia architettonica del
luogo, mentre la resa acustica è
stata valutata molto
positivamente.

RISPARMIO ENERGETICO
Un vasto programma di riqualificazione degli impianti di
produzione del calore al fine di favorire il risparmio energetico
è stato attuato negli edifici comunali: palestre, scuole, edifici.
Interventi concreti come la sostituzione delle caldaie con
quelle a condensazione e sistemi di telecontrollo.

COMMISSIONE DEL PAESAGGIO
Nominata la Commissione comunale del Paesaggio, che è
competente ad esprimersi nel merito delle pratiche
urbanistiche di particolare impatto sull’ambiente: ne fanno
parte gli architetti Fiori e Biagioli.

NUOVE NORME DI SICUREZZA NEL TEATRO 
Completata anche la nuova tornata di lavori di adeguamento
alle nuove norme di sicurezza del Teatro storico Nicola Degli
Angeli.

RESTAURATI I SOFFITTI DIPINTI DEL MUNICIPIO
Nell’opera di recupero delle bellezze artistiche del
patrimonio comunale si inserisce il restauro dei soffitti del
municipio. I lavori hanno riportato alla luce alcune
decorazioni che nel tempo erano state coperte da precedenti
manutenzioni.

LINEE AEREE
Prosegue l’opera di interramento delle linee aeree presenti
nei due centri storici del capoluogo e di S. Firmano. Dopo le
piazze centrali, si sta passando alle vie limitrofe sia per
quanto riguarda i fili elettrici che telefonici che di altri gestori
di servizi.

ILLUMINAZIONE MONUMENTI E CHIESE
Va avanti il progetto di illuminazione artistica dei monumenti
e delle chiese di Montelupone, a cura di Astea con
finanziamenti comunali.  I lavori stanno interessando la
valorizzazione delle chiese S.Francesco, Collegiata e S.
Chiara.

R E S T A U R O
DELLA CHIESA
DI SAN PIETRO

Stanno per partire i
lavori di restauro della
Chiesa di San Pietro
da parte della
S o p r i n t e n d e n z a
regionale per i Beni
Architettonici ed il
Paesaggio. Una volta
restaurato, l’edificio
storico sarà destinato
all’allestimento di un
Museo d’Arte sacra.
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Si è aperta il 9 novembre scorso, presso la Chiesa
della Pietà – Sala Mostre, l’esposizione “L’altra
storia 1848-1948 – Un secolo di stampa satirica
italiana dallo Statuto Albertino alla Costituzione
repubblicana”. Nella ricorrenza dei sessant’anni
della Costituzione Italiana e della Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo, la mostra,
promossa dal Centro studi Gabriele Galantara per
la satira sociale e di costume di Montelupone e
dalla Provincia di Macerata in collaborazione con
la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma,
ripercorre i principali avvenimenti politico-sociali
di un secolo particolarmente “travagliato” di storia
italiana ed europea, attraverso l’interpretazione
dei principali autori satirici italiani. L’esposizione,
che era stata allestita a Roma nel mese di ottobre
ottenendo un ottimo gradimento da parte del
pubblico, offre un’ampia selezione del periodo più vivace della
stampa satirica, “esplosa” agli inizi del Risorgimento: dal primo
giornale satirico italiano, L’Arlecchino di Napoli (1848),
contemporaneo alla formulazione dello Statuto Albertino, a Il
Fischietto di Torino, ispirato dallo stesso Cavour. Dagli
anticlericali Don Pirlone e Don Pirloncino di Roma, al
coloratissimo Papagallo, fino all’Asino di Galantara e Podrecca,
la più popolare rivista satirica tra i due secoli, più volte processata,
sequestrata e condannata. E, nel Novecento, Il travaso delle idee,
il combattivo Il becco giallo, il Marc’Aurelio, che ebbe tra i suoi
collaboratori il giovanissimo Fellini, il Bertoldo, che vanta tra i
suoi vignettisti Guareschi, Manca, Molino, Steinberg. Un
percorso articolato tra diversi periodi ed eventi, in cui la satira ha
diretto i suoi strali contro il potere o ha inciso, con forza graffiante
e qualche volta con umorismo leggero, sulla società e il costume.
Grande protagonista in entrambi i casi la caricatura, affidata alla

matita di celebri vignettisti: in testa Gabriele
Galantara e Giuseppe Scalarini, cui sono
dedicate due sezioni della mostra, con disegni e
bozzetti originali. “L’altra storia” fa parte del
progetto “Il Travaglio delle idee”, promosso dal
Comune di Montelupone insieme al Comune di
San Severino Marche ed alla Provincia di
Macerata, con il patrocinio del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, del Comitato per la
valorizzazione della Cultura della Repubblica e
del Comune di Colmurano, con la partecipazione
della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma,
dell’Università di Macerata - Dipartimento di
Scienze della Comunicazione e del Museo di
Roma Palazzo Braschi, e con il contributo della
Fondazione Carima, di Banca Marche e della
Contram. E proprio da San Severino Marche,

dove è in corso la mostra “L’arte, il dramma, il sorriso –
Caricaturisti del Novecento” (vi sono esposti, tra l’altro, degli
splendidi oli di Galantara provenienti da collezioni private), è
giunto per l’inaugurazione un nutrito gruppo di visitatori che sono
stati accompagnati in un tour del borgo ed hanno potuto degustare,
insieme a tutti i convenuti, le tradizionali castagne ed un vino
speciale, offerto dalla casa vinicola Casalis Douhet, che portava
un’etichetta creata appositamente per l’occasione: “Ratalanga
rosso d’autore”. “L’altra storia” resterà aperta fino al prossimo 8
dicembre; per informazioni è possibile telefonare allo 0733/2249. 

Si ricorda inoltre che tutti coloro che lo desiderino hanno la
possibilità di associarsi al Centro Studi Galantara. Per
informazioni, tel. 0733/2249317 (Ufficio Cultura), 345/4416777;
www.galantara.it (dove è possibile scaricare l’apposito modulo).

LA SATIRA PROTAGONISTA CON “ L’ALTRA STORIA”

La mostra nell’allestimento della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma

INSTALLAZIONI ELETTRICHE

di Frusto Leonardo & C. s.n.c.
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TEATRO DEGLI ANGELI: LA NUOVA STAGIONE

Teatro come sinonimo di passione: così vogliamo presentare la
Stagione Teatrale 2008/2009 del Nicola Degli Angeli, teatro
storico della seconda metà dell’Ottocento che racchiude nella
sua bellezza architettonica la storia di una comunità, quella
monteluponese, che fortemente lo desiderò quale luogo di
scambio e condivisione non solo culturale ma anche sociale.
Quella che sta per partire è una Stagione Teatrale ricchissima e
di grande qualità: sette gli spettacoli in cartellone, con grandi
nomi del teatro italiano e numerose rassegne che saranno
proposte durante tutto l’arco della stagione. “Negli anni – ha
affermato l’assessore alla Cultura Arianna Eusepi durante la
presentazione – abbiamo fortemente voluto proporre ai nostri
spettatori, divenuti nel tempo sempre più numerosi, non solo la
bellezza storico-architettonica di un teatro riaperto dopo venti
anni di chiusura, ma soprattutto una scelta artistica ben precisa
nelle proposte dei vari cartelloni presentati”. Per quanto riguarda
la stagione vera e propria, che consta di sette spettacoli allestiti
dal Comune di Montelupone insieme alla LeArt’, società di
produzione teatrale partner da tanti anni del Teatro Degli Angeli,
in questa e nella prossima pagina sono presenti tutte le schede
dettagliate: qui ci limitiamo a sottolineare la presenza di attori
notissimi, di grandi registi e la commistione ormai caratteristica
di pièce più impegnate accanto a spettacoli comici di cabaret,

nonché la presenza di alcune anteprime regionali e la
prosecuzione del Progetto Residenza: “Un progetto – ha
spiegato l’assessore Eusepi – che, avviato e consolidato nel
tempo, ha permesso al teatro stesso di divenire un laboratorio
dove vivere e far vivere gli spettatori a contatto con gli stessi
attori presenti non solo sul palcoscenico, ma anche tra la gente
del nostro borgo, presentando così lo spettacolo quale debutto e
anteprima nazionale”. Inoltre, l’assessorato alla Cultura ha
allestito una serie di spettacoli fuori cartellone che andranno ad
integrare la Stagione Teatrale per soddisfare tutte le esigenze del
pubblico più variegato. Innanzitutto va citata la Rassegna Teatro
Ragazzi, in collaborazione con il Teatro del Canguro di Ancona,
che giunge quest’anno alla sua sesta edizione; inoltre, vanno
segnalati “A teatro con pa’ e ma’”, rassegna di teatro dedicato in
modo particolare alle famiglie, vari concerti, recital, spettacoli di
danza e di teatro dialettale ed una rassegna di teatro amatoriale
organizzata in collaborazione con la Cooperativa Sociale “La
Ragnatela” di Recanati. “Una Stagione – ha concluso Arianna
Eusepi – che ha il suo filo conduttore nell’amore e nei sentimenti
umani, che si fanno concreti e si esprimono attraverso la
finzione, del tutto reale, di un palcoscenico: in una parola, nelle
passioni, nella passione teatro”.
L’Amministrazione comunale intende rinnovare ancora una
volta un forte e sentito ringraziamento agli sponsor partner che
anche in questa stagione hanno sostenuto il Teatro con sensibilità
e senso di appartenenza: Teuco, La Splendente Soc. Coop., LF di
Frusto Leonardo, Generale Calcestruzzi, Cartiera Marchigiana,
Farmacia Regina, Elyo Italia, Costruzioni Frapiccini, Azienda
Luna, Eko Music Group, Bieffe, L.A. Idrotermica, New
Ecologic di Rinaldoni, CGF di Pranzetti Srl, CEM di Elisei,
Carrozzeria Gentili e Chiacchiera & C., ISC Immobiliare
Sabbatinelli Costruzioni, Sgolastra and Giampaoli, GM
Meccanica Srl, Mariotti Edil Costruzioni Srl, Calamante,
Scarabotti Irineo Impresa Edile, Palloni Azienda Agricola,
Montedil Srl e Francucci Srl. Per maggiori informazioni su
abbonamenti, prenotazioni e acquisto biglietti, riduzioni e
promozioni, vi rimandiamo all’ultima di copertina di questa
pubblicazione.

Sabato 15 Novembre 2008 ore 21,15Sabato 15 Novembre 2008 ore 21,15
Teatro SegretoTeatro Segreto

SHAKESPEA RE DI NAPOLISHAKESPEA RE DI NAPOLI
con Lello Arena e Claudio Di Palma

di Ruggero Cappuccio
regia di Ruggero Cappuccio musiche Paolo Vivaldi

costumi Carlo Poggioli
luci Michele Vittoriano

ESCLUSIVA REGIONALE

In molti hanno teorizzato intorno all’origine ispirativa dei Sonetti di
Shakespea Re di Napoli. Così il misterioso W.H. cui sono dedicati i
centocinquantaquattro componimenti del Poeta di Stratford, ha finito
per assumere ora le sembianze del conte di Pembroke, ora quelle di

Lord Southampton. In Shakespea Re di
Napoli il mistero dei Sonnets si addensa
in una storia in cui le antiche suggestioni
legate a Willie Huges  e l’attore fanciullo
del teatro Elisabettiano, sfociano in un
racconto che nella fantasia e nella forza
immaginativa pone radici per una pura
intuizione poetica sulla natura dei
Sonetti.
Nella messinscena la straordinaria

musicalità della lingua di Shakespeare viene assimilata alla grande
vocazione lirica della cultura letteraria del barocco napoletano. Il senso
del suono diviene quasi suono dei sensi, dell’inesausto intreccio di
endecasillabi e settenari. Sullo sfondo, una misteriosa notte di
Carnevale, un castello, un vicerè, due storie e l’ombra di Shakespeare.
Tutto nel gurgite di passioni incandescenti, agonizzanti silenzi, violente
rinascite delle parole, ferita impietosamente nella sfida con l’autore, il
genio, la bellezza e la morte, che dal vicino mare limpido e putrescente
esala il brivido presago della peste.
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Sabato 24 Gennaio 2009 ore 21,15Sabato 24 Gennaio 2009 ore 21,15

Compagnia Teatri PossibiliCompagnia Teatri Possibili

CYRANO DE BERGERACCYRANO DE BERGERAC
didi Edmond RostandEdmond Rostand

con Corrado D’Elia, Monica Faggiani, Alessandro Stellacci, Marco
Brambilla, Corrado Villa, Silvano Ilardo, Stefania di Martino, Enea

Montini, Michele Agrifoglio, Marco Ottolini, Barbara Muzzolon
scene Fabrizio Palla regia di Corrado D’Elia

Con momenti di intensa fisicità e in una maniera asciutta, veloce,
visionaria, si racconta la magnifica storia di Cyrano, uomo eroico e

virtuoso insuperabile della spada e della
parola, la cui diversità e il rifiuto di farsi
imprigionare dalle convenzioni sociali,
dall’asservimento politico e culturale,
dal conformismo ideologico e dal potere
viene pagata con la morte. 
Su una scena resa dinamica da un
unico piano inclinato, si svolgono le
vicende dell’amore di Cyrano per
Rossana innamorata di Cristiano, bello
ma privo di spirito e dialettica.
Svestito delle piume del romanticismo e delle facili rime, tradotto in
prosa, Cyrano affascina per la fedeltà irremovibile ai suoi sogni, il suo
amore per la libertà e l’anticonformismo che sempre lo contraddistingue,
rendendolo finalmente figura umana concreta.

Sabato 13 Dicembre 2008 ore 21,15Sabato 13 Dicembre 2008 ore 21,15
E.A.O. productionE.A.O. production
PAGINE ROSSIPAGINE ROSSI

Manuale di sopravvivenza urbanaManuale di sopravvivenza urbana
di e con Riccardo Rossi

regia di Cristiano D’Alisera
scene Laura Forlani e Andrea Bianchi

Uno scrupoloso diario delle nevrosi quotidiane suscita il bisogno di farsi
rispettare dall’inferno merceologico che ci circonda. Le “Pagine Rossi”
rappresentano l’unico, vero manuale di sopravvivenza urbana, o se
preferite il metodo per “poter vivere meglio evitando i problemi che
pongono altri o altro”. Nelle Pagine Rossi si parte dal presupposto che

la gente disorganizzata e approssimativa debba
essere evitata in modo tale da poter vivere
meglio gli altri problemi che la vita ci offre. Vita
urbana beninteso. Che ci vuole a comprare un
paio di pantaloni? Sembra facile, ma ci si scontra
facilmente con le commesse che in generale non
sono molto interessate all’andamento del
negozio... A Londra potrebbe andare meglio, ma
anche Iì per acquistare una semplice agenda, bisogna sostenere un
esame d’inglese da parte della direttrice del negozio... E ancora:
organizzare un cinema? Un appuntamento di lavoro? Gli amici che non
sanno raggiungere un ristorante? Sbagliano giorni di chiusura, non
sanno mai una via, non conoscono un orario, niente, gli devi sempre
spiegare tutto? Click! Facciamone a meno, vivremo meglio... Le Pagine
Rossi ce lo insegnano in un’ora e mezza da non dimenticare, prendete
appunti, potranno salvarvi la vita!

Domenica 22 Febbraio 2009 ore 21,15Domenica 22 Febbraio 2009 ore 21,15
Fondazione Teatro Piemonte EuropaFondazione Teatro Piemonte Europa

UN ANNO CON TREDICI LUNEUN ANNO CON TREDICI LUNE
di Rainer Werner Fassbinder

con Michele Di Mauro, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Simona Nasi,
Pasquale Buonarota, Massimo Giovara, Riccardo Lombardo

regia di Annalisa Bianco e Virginio Liberti

ESCLUSIVA REGIONALE

In ogni secolo gli anni con tredici lune sono sei. Sono
anni che suscitano profondissime crisi nei tipi
emotivi. Il 1978 è stato un anno con tredici lune. Ed
è proprio l’anno in cui si svolgono a Francoforte gli
ultimi cinque giorni di vita di Elvira/Erwin Weishaupt,
un transessuale. Perché scegliere tra tutti i
meravigliosi testi teatrali di Fassbinder, proprio un
film e per di più un film nato non come versione
cinematografica di un suo testo teatrale?  Perché il
teatro deve e può parlare ancora al cuore, al cervello, ai sensi e allo stomaco,
per emozionare indipendentemente dalla strategia formale artistica.

Sabato 7 Marzo 2009 ore 21,15Sabato 7 Marzo 2009 ore 21,15
La Bottega de le OmbreLa Bottega de le Ombre

IL MARCHESE INCINTOIL MARCHESE INCINTO
Spettacolo comico della Commedia dell’ArteSpettacolo comico della Commedia dell’Arte
con Fabrizio Luchetti, Sante Latini, Margherita Caciorgna,

Alessandro Bruni, Carlo Antonini, Maria Elena Gallo e Renzo
Ruffini (Sax), Ugo Cervigni (Tastiere), Umberto Cervigni

(Percussioni) regia di Sante Latini

PROGETTO RESIDENZA

Da un’epoca lontana rinasce una compagnia di comici dell’art: la fame,
antica come il mondo, sembra essere la loro ispirazione essenziale.  Allo
stesso tempo, da un luogo parallelo e contemporaneo, si fondono, con un
impatto stridente e sublime, atmosfere musicali sintetiche. La fame e la
ricerca di nutrimento dell’uomo sono le stesse. La Compagnia di comici

si imbatte in un ricco e dispotico
commerciante con ambizioni di
nobiltà che vuole subito
liberarsi di loro, ma i
commedianti, venuti a
conoscenza dell’ambizione del
prepotente, lo convincono ad avvicinarsi alle loro arti, amate e praticate
dalla vera nobiltà. E siccome l’ambizione acceca gli uomini più della
fame, il vecchio arrogante in cambio della loro “dottrina” accetta la
presenza dei guitti nelle sue terre. Nella storia tutti i personaggi si
muovono a partire dalle proprie priorità, dal proprio carattere necessario,
creando alleanze e discordanze attraverso cui riescono ad attuare
l’irrinunciabile imbroglio ai danni del prepotente. Ritmi e suoni inesplorati
accompagnano il racconto degli eventi, li esaltano, li commentano,
rendendoli ancora più visibili. Il fine di tutto questo vuole essere un’azione
teatrale anticamente nuova che renda possibile una riflessione che vada
oltre: oltre la fame, oltre la prepotenza, insomma, oltre la realtà.



30

Sabato 18 aprile 2009 ore 21,15Sabato 18 aprile 2009 ore 21,15
L’AMOR PAZZO E LA COMMEDIAL’AMOR PAZZO E LA COMMEDIA

DEL CINQUECENTODEL CINQUECENTO
Incontro con Nicola Degli AngeliIncontro con Nicola Degli Angeli

Forum celebrativo a cura di Leo Muscato
(evento fuori abbonamento)

Nicola Degli Angeli è il più noto membro di una celebre famiglia di
Montelupone, che ha vantato numerosi membri nel campo letterario e
della giurisprudenza. Nato a Montelupone nel 1535, studiò Legge a
Bologna, fu giurista e poeta. Dopo un periodo trascorso a Genova, fu al
servizio del Vescovo di Fermo card. Peretti, come suo segretario. Quando
il card. Peretti divenne Papa Sisto V, Nicola Degli Angeli lo seguì a Roma,
per poi tornare nelle Marche in qualità di segretario del Comune di Ascoli.

Fu membro illustre dell’Accademia dei Catenati di
Macerata e conobbe personalmente Torquato
Tasso, al quale dedicò un sonetto. Fra i versi da lui
scritti ricordiamo: “A Pio V nella vittoria dei Cristiani
contro i Turchi”. La sua attività poetica ha trovato
espressione soprattutto nella favola pastorale
“Ligurino” (Venezia, 1574), nella commedia
“L’Amor pazzo” (Napoli, 1590), nelle tragedie
“Arsinoe” (Venezia, 1594) e nelle opere di
ispirazione religiosa come “Canto della SS.
Vergine di Loreto” (Senigallia, 1594) e “Maddalena Penitente” (Ascoli,
1599). Morì ad Ascoli Piceno nel 1604. Alla figura di Nicola Degli Angeli,
al quale è dedicato il Teatro storico, sarà dedicato un forum celebrativo
per approfondire e conoscere ulteriormente la sua opera letteraria e
soprattutto teatrale.

Sabato 4 Aprile 2009 ore 21,15Sabato 4 Aprile 2009 ore 21,15

BIANCHI&PULCI SHOWBIANCHI&PULCI SHOW
di e con Michelangelo Pulci e Alessandro Bianchi

Sono le continua sorprese e il susseguirsi di icone parlanti a caratterizzare
l’ultimo spettacolo di Bianchi&Pulci in cui i migliori personaggi che li hanno
contraddistinti all’interno dello storico gruppo comico dei Cavalli Marci si
alternano ai nuovi personaggi di estrazione televisiva: da Dolce e
Gabbana al tifoso della Lazio “Er Vertebra” che ripercorre il filone

demenziale surreale dei Cavalli
Marci. Ma non solo: il presidente
dell’Inter Massimo Moratti vittima di
un incubo, Ronaldo tutt’altro che
riconoscente per i favori ricevuti, il
giudice Santi Licheni con le sue
improbabili cause, il mimo estremo
Marcellus e il ballerino di Tip Ciap.
Questi ed altri personaggi sorprendenti in uno spettacolo che nell’arco di
un’ora e venti sfiora le 200 risate.

Un divertente spettacolo di varietà ha animato il Teatro Nicola
Degli Angeli lo scorso 11 ottobre. “Tango, Mambo e Cha Cha
Cha”: questo il titolo della serata, che è stata organizzata
dall’associazione di volontariato “I nuovi amici di Macerata”,
presieduta da Aida Giachini, insieme al Centro Servizi per il
Volontariato e con il patrocinio del Comune di Montelupone.
L’associazione di volontariato maceratese si occupa
dell’avvicinamento al teatro dei bambini con difficoltà, e lo

spettacolo è stato portato in scena a Montelupone in anteprima
assoluta, per poi approdare al Teatro Lauro Rossi di Macerata e
in altri teatri della regione. Inoltre, “Tango, Mango e Cha Cha
Cha” ha costituito l’occasione per rendere omaggio a Maurizio
Agasucci, l’apprezzatissimo scenografo e costumista maceratese
scomparso lo scorso anno. Uno spettacolo di varietà che ha dato
a tutti l’opportunità di trascorrere una piacevole serata in allegria
sostenendo la lodevole attività di una benemerita associazione.

TANGO, MAMBO E CHA CHA CHA

In occasione della presentazione della Stagione Teatrale, lo
scorso 4 novembre si è tenuto uno spettacolo gratuito proposto
in anteprima assoluta dalla Compagnia del Teatro dei Bottoni
di Pesaro, che è stata per diversi giorni nel nostro borgo per
una residenza teatrale. Ad essere messo in scena è stato “Only
you – La storia di Romeo e Giulietta”, con Alessandro
Marinelli, Chiara Cicognani, Massimiliano De Simone,
Melissa Conigli, Romina Marfoglia, Stefano Leva e Valentina
Impiglia, per la regia di Antonio Viganò. “Only you – La storia
di Romeo e Giulietta” è il risultato dell’incontro nel 2007 tra

sette giovani artisti delle Marche e della Romagna, che in modi
diversi si occupavano da tempo di teatro per ragazzi, e il
regista Antonio Viganò, all’interno di un corso di alta
formazione per “Tecnico Superiore di Teatro Educativo e
Sociale”. Lo spettacolo si è rivolto ad un pubblico giovane,
adolescente, proprio quando è difficile per un giovane
riconoscere nei gesti dei genitori la buona fede, nel momento
in cui ci si sente schiacciati dalle decisioni altrui e si vorrebbe
poter agire secondo il proprio istinto.

ONLY YOU
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Un grande evento per celebrare i 10 anni di fondazione
dell’Associazione Paideia di Montelupone; questo lo spirito che
ha animato “Buon Compleanno Paideia… 10 anni compiuti ad
Arte”, appuntamento che ha scandito la serata del 9 agosto 2008
scorso. Si è iniziato con l’inaugurazione della Mostra Collettiva
“Una, dodici, ottantasei mostre” degli artisti amici che hanno
esposto nelle Rassegne “Appuntamenti con l’Arte” presso la
Chiesa della Pietà - Sala Mostre promosse dall’Associazione nel
corso degli anni. A seguire, un suggestivo “Giro del Borgo in 80
minuti”, coordinato dalle ragazze, ha condotto i presenti
all’interno dei Beni Culturali del Centro Storico monteluponese:
la Pinacoteca Civica “C. Pellini”, il Museo d’Arti e Mestieri
Antichi, la Chiesa di San Francesco, il Teatro Storico “Nicola
Degli Angeli” e il nuovo Museo Storico-Fotografico. Poi tutti si
sono spostati a Fonte Bagno, magnifico luogo recentemente
restaurato e riportato all’antico splendore, che ha fatto da
scenario ideale a “La giostra de le Ombre”, spettacolo della
Commedia dell’Arte proposto dalla Compagnia Teatrale “La
Bottega de le Ombre”. Tanti appuntamenti, dunque, per
festeggiare una tappa importante: i primi dieci anni di vita di
un’Associazione che si è contraddistinta per l’impegno in favore

della promozione del patrimonio storico-artistico del Borgo,
improntato sempre nell’assoluto spirito del Volontariato.
L’Associazione di Volontariato Culturale-Turistica “Paideia” è
stata fondata ufficialmente il 15 ottobre 1998, fortemente voluta
da alcune giovani ragazze che condividevano l’amore per l’arte e
la cultura. Presidente da dieci anni a questa parte è Arianna
Eusepi, insieme alla Vicepresidente Marlene Quattrini, alla
Segretaria Ilaria Moroncini e alla Consigliera Simona Carpineti:
un piccolo gruppo compatto ed affiatato di amiche, che porta
orgogliosamente avanti le attività dell’Associazione. Fin dalla
sua nascita, “Paideia” si è occupata, attraverso convenzioni con il
Comune di Montelupone, della gestione dei Beni Culturali del
Borgo, dell’accoglienza e delle visite guidate. Inoltre, ha
promosso molte iniziative di rilievo culturale: basti pensare alla
rassegna annuale “Appuntamenti con l’Arte”, che vanta ad oggi
oltre 80 esposizioni ed ha attirato negli anni migliaia di visitatori,
o alla felice esperienza del Premio di Pittura dedicato a Corrado
Pellini, che vide la partecipazione di 70 pittori da tutte le
province marchigiane e che l’Associazione intende portare avanti
e sviluppare. Ancora, “Paideia” ha ideato la serata medioevale “A
Cena con i Priori”, apprezzatissima dai visitatori, che da otto anni

si inserisce nella Mostra-Mercato di
apicoltura Apimarche e costituisce una
suggestiva occasione nella quale passato
e presente si confondono, ed ha portato
avanti diverse iniziative rivolte ai
bambini ed ai ragazzi delle scuole, a
partire dal Progetto Lettura
“Libriamoci… tra le pagine di un libro”,
a cui si affianca la gestione della
Biblioteca Comunale.
L’Associazione ha anche organizzato
diverse serate al Teatro Degli Angeli,
gestendone per tutte le stagioni teatrali il
servizio di accoglienza e
coordinamento. Insomma, “Paideia” ha
contribuito in maniera fondamentale a
valorizzare il Borgo dal punto di vista
culturale e turistico, in un rapporto di
proficua collaborazione con l’ente
pubblico e le altre associazioni e nel
pieno spirito di volontariato.

10° ANNIVERSARIO DELL’ASSOCIAZIONE PAIDEIA
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La vivacità culturale del nostro borgo è confermata dalle tante
mostre che hanno caratterizzato il periodo estivo e l’inizio
dell’autunno, tutte ospitate negli spazi espositivi della Chiesa
della Pietà-Sala Mostre.
Nei primi giorni di agosto si è tenuta una personale di Giorgio
Sapegno, pittore valdostano rivolto ad una ricerca che unisce la
tecnica del collage, il disegno e la pittura.

Il 9 agosto è stata inaugurata la Mostra Collettiva “Una, dodici,
ottantasei mostre”: un appuntamento che si è tenuto in
concomitanza dell’anniversario dei primi 10 anni
dell’Associazione di Volontariato Culturale-Turistica “Paideia”.
La collettiva ha proposto le opere più significative degli artisti
che hanno esposto nelle Rassegne “Appuntamenti con l’Arte”
promosse dall’Associazione nel corso degli anni.

Con l’arrivo di Apimarche
2008 la Chiesa della Pietà
ha ospitato una personale
di Aldo Petrini, raffinato
artista di Montegranaro
che ha colpito tutti per la
bellezza delle sue opere.
Grazie anche al grande
afflusso di visitatori a
Montelupone per la
mostra-mercato di
apicoltura, l’esposizione

ha fatto registrare, oltre al notevole gradimento del pubblico,
anche un numero record di presenze.
Nona e penultima mostra della rassegna “Appuntamenti con
l’Arte”, organizzata dall’Associazione “Paideia” in
collaborazione con il Comune di Montelupone, il 13 settembre è

stata inaugurata una
mostra fotografica
sull’Uganda e la cultura
africana, con immagini di
Pamela Mandolesi. La
giovane monteluponese è
stata per tre mesi in
Tanzania collaborando
con un’associazione di
volontariato, ed in quel
periodo si è innamorata

dell’Africa, tanto da volerci tornare successivamente per
insegnare inglese ai bambini delle scuole. Il suo secondo viaggio
ha avuto per meta l’Uganda, ed è qui che Pamela Mandolesi, che
non è fotografa professionista, ha voluto cimentarsi nella
fotografia per immortalare alcuni momenti di vita del continente
che tanto ama. Il percorso di visita, molto colorato e
coinvolgente, è stato corredato anche da manufatti di arte
africana e da un video che ha dato la possibilità di soffermarsi su
una realtà così lontana ed in fondo poco conosciuta. Scopo
dell’esposizione, quello di dare un’immagine diversa dell’Africa,

facendola conoscere al pubblico non per i suoi problemi ma i suoi
tanti lati positivi e trasmettendo un messaggio di speranza.
Infine, la sala mostre della Chiesa della Pietà ha ospitato dal 19
ottobre la mostra fotografica “Sandali e polvere – Sulle strade
della sproporzione”. L’esposizione, patrocinata dal Comune di
Montelupone, proponeva un percorso visivo che ha tracciato
idealmente un legame tra Macerata e Madaba e raccontato
l’esperienza che alcuni giovani dell’Azione Cattolica maceratese
hanno vissuto nella città della Giordania, all’Arsenale
dell’Incontro. Le suggestive immagini della mostra, che toccherà
anche altri centri della nostra provincia, hanno dato la possibilità
ai visitatori di sperimentare l’incontro con la diversità, il servizio
ai disabili, le attività con i bambini. “Sandali e polvere” è il
racconto di un cammino per le strade della Giordania, dal Monte
Nebo a Jerash, attraverso il deserto, lungo il fiume Giordano.

Per concludere, non possiamo dimenticare la mostra delle opere
che hanno partecipato al Premio Internazionale di Satira e
Caricatura intitolato a Gabriele Galantara. Sono davvero tante
le persone che in questi mesi hanno potuto ammirare
l’esposizione allestita presso la Chiesa di San Francesco, per una
cifra complessiva che supera il migliaio di visitatori. Degli oltre
300 lavori pervenuti al Centro Studi Galantara, la giuria del
Premio, presieduta da Francesco Tullio Altan, ha selezionato i
migliori, che sono stati esposti nella splendida chiesa insieme ad
una selezione di opere di artisti francesi, essendo la Francia il
paese ospite dell’edizione 2008 del Premio Galantara. Due le
sezioni del concorso: quella dedicata ai 60 anni della
Costituzione Italiana, che ha avuto per vincitore il torinese
Franco Bruna, maestro
della caricatura
internazionale, e quella a
tema libero, nella quale è
stato premiato il giovane
Sergio Riccardi. Opere
espressive e graffianti,
nel solco della migliore
tradizione satirica e
caricaturale rappresentata
da Gabriele Galantara,
fondatore della celebre
rivista “L’Asino” e uno
dei massimi interpreti
italiani ed europei di
questa forma d’arte
impegnata.

L’ARTE PROTAGONISTA NEL BORGO
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È giunta quest’anno alla sua 18ª edizione la Festa della Famiglia,
che si è svolta il 28 settembre scorso nella frazione di San Firmano
a Montelupone. Al tema della famiglia è stata dedicata tutta la
giornata, a partire dalla Santa Messa delle ore 10,30 celebrata nella
millenaria abbazia, preceduta da una piccola processione dei
bambini e ragazzi. Il pomeriggio è stato caratterizzato invece da
tanti momenti dedicati ai più piccoli: in programma la caccia al
tesoro e tanti altri divertenti giochi che hanno coinvolto i bambini
ed i ragazzi insieme alle loro famiglie. A seguire, un’agape fraterna
nella piazza centrale della frazione, ed a concludere la gioiosa
giornata è stata una piccola lotteria, il cui ricavato sarà destinato
all’adozione a distanza di due bambini. “Si tratta di un momento

di festa – ha spiegato il parroco di San Firmano don Armando
Senigagliesi – nato con lo scopo di mettere in risalto il ruolo
centrale che la famiglia ha nella nostra società. Essa, minacciata da
tante parti, costituisce un
soggetto cardine per la
crescita e l’educazione dei
ragazzi ed è alla base della
nostra struttura sociale,
trasmettendo quei valori
fondamentali che ne fanno
una piccola chiesa
domestica”.

18 a FESTA DELLA FAMIGLIA A SAN FIRMANO

Guidati dal nostro parroco don Eugenio, la notte tra il 17 e il 18
agosto siamo partiti in 52 da Montelupone (12 dei quali prelevati
a Cingoli) per recarci in pellegrinaggio al Giubileo di Lourdes nel
150° anniversario delle apparizioni della Vergine Maria a
Bernadette. Dopo 24 ore circa di viaggio, con le dovute soste ed
un pernottamento a Nîmes, siamo arrivati nella città mariana
verso le 15 del 19 agosto, e subito dopo aver pranzato, sotto una
fittissima pioggia ci siamo disposti a salire in gruppo il Monte
della Via Crucis, dove i personaggi delle stazioni sono
rappresentati da statue dorate di altezza monumentale. La
processione della sera e quelle dei giorni seguenti, sia eucaristica
che mariana, nonché la Celebrazione Eucaristica internazionale,
ci hanno dato l’idea di quante gente si rechi a Lourdes ogni anno,
soprattutto ammalati che anche sotto le intemperie sfilano,

pregano, cantano con il resto dei fedeli. E nell’elenco dei
pellegrini provenienti anche dalle varie parti d’Italia sono stati
annunciati pubblicamente – davvero non ce l’aspettavamo – pure
quelli di Montelupone! Un gruppetto di noi si è alzato alle 2,30
del mattino del giorno 21 per poter partecipare al bagno nelle
piscine. Grandissima l’emozione di pregare sotto la Grotta delle
apparizioni in un’ora in cui tutto intorno è silenzio, interrotto
solamente dal lento scorrere delle acque del fiume Gave. E poi,
dopo sei ore di attesa, immergersi nell’acqua della sorgente
scavata da Bernadette dietro invito di Maria e deporre nelle sue
mani tutte le proprie angosce, coadiuvati da un personale
veramente attento ed umano. Risalendo poi i due gradini, ci si
sente – sensazione veramente strana e da tutti condivisa – asciutti
nel corpo ma soprattutto sollevati nello spirito, nella certezza che
la Santa Vergine si è fatta carico delle ansie e degli affanni della
nostra esistenza. Le ultime ore del nostro soggiorno sono state
utilizzate per conoscere i luoghi più significativi di questa
cittadina e di ciò che in essa 150 anni fa è accaduto: la casa natale
di Bernadette, la successiva sua dimora, i punti salienti della sua
vita in famiglia, l’amore che univa i suoi genitori, le difficoltà del
vivere ma anche, sempre presente, la disponibilità verso il
prossimo. Abbiamo pregato lungo tutto il viaggio, don Eugenio
ha celebrato quotidianamente l’Eucaristia preparandoci ad una
buona riuscita del cammino; al ritorno ci siamo sentiti veramente
fratelli per aver condiviso un’esperienza che ci ha accomunato
nella fede. Un caloroso grazie a tutti.

Rosanna Bianconi

ANCHE LA VOCE “MONTELUPONE”
HA RISUONATO QUEST’ANNO A LOURDES

Un piccolo gruppo di monteluponesi ha preso parte al pellegrinaggio
Montelupone-Loreto, che si è svolto lo scorso 13 settembre. Il
pellegrinaggio, nato nel 2000, vuole essere un atto di affidamento alla
Vergine Lauretana che testimonia la profonda e viva devozione a Maria.

MONTELUPONE-LORETO 
A PIEDI

NUOVO SITO PER LA PARROCCHIA
Rinnovato il sito internet della Parroccchia SS. Pietro e Paolo: su http://digilander.libero.it/collegiata sarà possibile trovare
informazioni, notizie e novità su tutte le attività e le iniziative della Parrocchia.
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Due giovanissimi studenti monteluponesi si sono fatti onore al
34° Festival del Dialetto che si è tenuto nella località anconetana
di Varano: si tratta di Serena Lambertucci, vincitrice assoluta del
festival, e di Manuel Bernabei, quarto classificato, che ha
ricevuto una menzione speciale da parte della giuria. Serena e
Manuel, che frequentano entrambi la classe V B della Scuola
Elementare monteluponese, hanno partecipato al concorso di
poesia che ha coinvolto tutti gli studenti delle scuole
marchigiane, divisi per categorie scolastiche; in particolare,
Serena Lambertucci ha portato avanti un progetto con la poetessa
Franca Bernabei, nativa di Montelupone. Tra gli organizzatori e
promotori dell’evento, il poeta dialettale Fabio Maria Serpilli,
che ha espresso la sua soddisfazione per l’alto numero di bambini
e ragazzi che hanno partecipato al concorso di poesia:

quattrocento per la Secondaria ed oltre duecento per la
Primaria, a dimostrazione di come il dialetto sia ancora
una lingua viva, capace di attecchire fra i giovani e quindi
con un futuro. La nostra Serena ha conquistato il primo
premio assoluto nella sua categoria con la poesia “Adè
primavera”, ricevendo anche i complimenti in diretta
telefonica da parte del sindaco Nazareno Agostini
(assente alla cerimonia perché in partenza per Polnicka)
oltre che di tutti gli organizzatori. “Come una pittrice –
spiega la giuria nelle motivazioni che l’hanno spinta a
decretarla vincitrice – Serena abbozza in un quadro i
segni e i colori della primavera: profumi di fiori, il volo
dei passeri. Poi la giovane autrice mette il sonoro, con

quel ritmato ‘scoppia un temporale’ con ‘li scrosci che roppe
tutto’, per ritornare poi alle note di colore con quell’ ‘arcobaleno
derete lu monte’ che invade la sera di splendori”. Manuel
Bernabei, invece, ha ricevuto la menzione speciale per la poesia
“A casa de nonu”, scritta nel dialetto di Serrapetrona di cui è
originaria la sua famiglia. Dopo la presentazione del libro in cui
sono pubblicate tutte le migliori poesie che hanno partecipato al
Festival (dal titolo “Poesia dialettale giovani”, presente anche
nella nostra Biblioteca comunale), è stata la volta delle
premiazioni, e per Serena Lambertucci è giunta così la notizia del
primo posto. La giovanissima monteluponese è stata premiata
dagli organizzatori e dall’assessore alle Politiche Giovanili del
Comune di Ancona Andrea Filippini ed ha declamato in pubblico
la sua poesia, ricevendo in premio anche un computer portatile
offerto dall’Aics (Associazione Italiana Cultura e Sport). A lei
vanno in nostri complimenti per aver portato in alto in nome di
Montelupone ed aver contribuito alla salvaguardia del nostro
dialetto, patrimonio storico-culturale che non deve essere
disperso, perché rappresenta un valore aggiunto importante per
mantenere salde le nostre radici.

DUE MONTELUPONESI PREMIATI PER LA POESIA DIALETTALE

A casa de nonu

Quanno vado su Castello, vicino alla chiesa de lu Ponticello
ammiro li monti,
quasci che me ‘rcunuscino che non so’ de lassù.
Sento li richiami de li caprioli in amore,
lu canto de tanti ‘celli strani,
e lu cuccù che l’ove sue fa coà dall’atri.
Forsce perché a Montelupò nun se sentinu
quante cose belle sento,
chissà se l’avrei mai sentite se non c’era casa de nonu?

Manuel Bernabei

Adè primavera

Adè primavera
e nell’aria se sende
lo profumo de misticanza
de fiuri.
Adè primavera,
li passeri svolazza
de qua e de là
e ‘ncondra l’amore.
Adè primavera,
su le piande li passeri
fa le coe
pe fà coà
le passerotte.
Adè primavera,
all’improiso scoppia un temporale,
li scrosci roppe tutto.
Adè primavera,
rtorna tutto a profumà
e sbrelluccica d’ogni cosa
l’arcobaleno derete lu monte.

Serena Lambertucci

L’assessore anconetano Filippini, Serena Lambertucci, Franca Bernabei e Serpilli.
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È Marino Foresi il nuovo
presidente della sezione
dell’Unione Nazionale
Veterani dello Sport “Memo
e Peppino Sassetti –
Giuseppe Giacomelli” di
Potenza Picena –
Montelupone, che ha eletto
nelle scorse settimane il
nuovo consiglio direttivo.
Dopo il ricordo dell’ex
presidente Giacomelli,

recentemente scomparso, l’assemblea straordinaria dei soci, riunitasi
per discutere diversi punti all’ordine del giorno, ha deliberato
all’unanimità di aggiungere il suo nome a quello di Memo e Peppino
Sassetti nell’intitolazione della locale sezione, per la quale si è deciso
di stabilire definitivamente la sede a Montelupone. Marino Foresi
sarà affiancato dal vicepresidente Andrea Giacomelli, dal
vicepresidente vicario Umberto Boccanera e dai consiglieri Valentino
Biagiola, Nazzareno Galassi, Antonio Giannini, Luigi Frusca, Ernico
Castignani e Paolo Sassetti; segretario è Gianluca Ripari, mentre sono
stati nominati presidenti onorari Remo Scoccia e Orlando Mazzoni, i
fondatori della locale sezione. Infine, l’assemblea ha proposto il
nominativo di Carlo Ettore Donati come delegato regionale. La
sezione UNVS “Memo e Peppino Sassetti – Giuseppe Giacomelli” di
Potenza Picena – Montelupone è nata a Potenza Picena nel 1977 per
volere di Remo Scoccia e Orlando Mazzoni: all’inaugurazione,
presso l’Albergo Centrale, era presente la vedova di Peppino Sassetti,
cui venne fatto dono del vessillo, e ad impartire la benedizione fu don
Erasmo Percossi. Nel 2000 i soci fondatori Scoccia e Mazzoni hanno

dato le dimissioni,
lasciando la presidenza
ad Antonio Ricci e poi,
dopo la sua scomparsa, a
Giuseppe Giacomelli, il
cui arrivo nel 2002 è
concomitante allo
spostamento della sede
da Potenza Picena a
Montelupone, presso i
locali del Centro socio-
sanitario. Ora tocca a
Marino Foresi
raccogliere l’eredità

lasciata da Giacomelli, in un’associazione che ha come scopo
principale infondere presso i giovani quel sano spirito sportivo che ha
animato e continua ad animare i suoi membri. L’UNVS dimostra
attenzione per tutti gli sport, ed ogni dodici mesi nomina l’atleta
dell’anno, lavorando per tenere vivo lo spirito e la passione per lo
sport, fonte dei più puri ideali nel ricordo delle glorie del passato, per
sviluppare i vincoli di fratellanza fra tutti gli sportivi e per riunire tutti
i veterani dello sport al fine di essere sprone e guida ai giovani con
l’esempio, la disciplina e la propria competenza. E la sezione
monteluponese può vantare un presidente onorario di tutto rispetto
come Remo Scoccia, che alla veneranda età 96 anni e con un
ricchissimo curriculum alle spalle (tra cui i tanti riconoscimenti
ricevuti, ultimo dei quali il Premio “Valentino Mazzola” per la fedeltà
allo sport) può davvero essere preso ad esempio di vitalità,
intraprendenza e vero spirito sportivo.

NUOVO DIRETTIVO PER L’ UNVS

Il Comitato Direttivo dell’Unione Sportiva Dilettantistica
Monteluponese (U.S.D.M.), dopo aver registrato un avvio di stagione
non troppo soddisfacente per le ambizioni della Prima squadra, ha
proceduto a ritoccarne la rosa, in modo da restituirle competitività.
Un’azione che si è tradotta nel gradito ritorno del centrocampista
Quintavalle, accompagnato dall’inserimento di giovani talenti
selezionati nella florida primavera giallo-rossa. Questi ragazzi, tutti di
classe ‘92, sono: Osman, Marcantoni Luca, Foresi Luca (difensori),
Lagramate Najip (difensore), Monteverde Lorenzo, Giacomelli Luca
(attaccanti). Presenze che confermano la piena fiducia riposta dai
dirigenti negli atleti locali, considerati risorsa imprescindibile della
potenza calcistica monteluponese. La prova di speranze ben riposte
l’ha data Monteverde, offrendo grandi prestazioni quando è stato
chiamato in campo da mister Mora, nei match con il S. Claudio ed il
Sambucheto. In quest’ultimo, ha subito però un grave infortunio, che
lo costringe a restare fuori per qualche tempo. In tale occasione,
Giacomelli ha egregiamente sostituito lo sfortunato compagno,
mostrando anch’egli grandi capacità. Ma l’asso nella manica estratto

dall’Unione Sportiva per rilanciare la squadra è stato l’acquisto
dell’attaccante Beltramo Ariel. Questo giocatore argentino vanta un
lungo e glorioso passato nel River Plate (una delle più importanti
squadre della massima serie argentina), dove ha siglato un’incredibile
serie di goal strepitosi. Il suo esordio nella compagine locale è stato
infatti suggellato da due suoi bellissimi goal inflitti agli avversari del
Nuovo Porto Potenza. Anche quando non segna, la sua presenza si
dimostra vitalizzante per i nostri lupi, capaci, dopo il suo arrivo, di
collezionare ben quattro punti in due partite. Concludendo la nostra
panoramica sulle attività svolte dall’U.S.D. Monteluponese,
segnaliamo la bella iniziativa del 23 novembre, quando i ragazzi
appartenenti alle formazioni di Pulcini ed Esordienti saranno a
Coverciano per ammirare il Museo Storico del calcio italiano. Inoltre,
effettueranno una seduta di allenamento nell’impianto sportivo che
ospita i ritiri della Nazionale maggiore, seguiti ovviamente dai suoi
tecnici.

Marco Cuccioletta

GIALLOROSSI ALLA RISCOSSA

Remo Scoccia insieme a Fred Mengoni

Il nuovo presidente Marino Foresi

Powerpon Casinò Royal di Montelupone, uno “spitz tedesco nano arancio”, è il vincitore della 16ª
Esposizione Nazionale Cinofila di Villa Potenza di Macerata che si è svolta nell’ambito della 64ª
Mostra degli uccelli e dei cani. Il proprietario del cane, il monteluponese Riccardo Gentili, è stato
premiato dagli amministratori provinciali e può essere davvero soddisfatto del risultato, visto che al
concorso cinofilo hanno partecipato quest’anno ben 360 esemplari di varie razze, provenienti da
diverse regioni d’Italia.

E’ DI MONTELUPONE IL CANE PIU’ BELLO



Anche quest’anno un gran numero di centauri ha preso parte al
Motoraduno di Montelupone, svoltosi il 7 settembre scorso: sono
stati oltre 200 i motociclisti giunti nel borgo da tutte le regioni del
Centro Italia. Ad organizzare l’evento, come tradizione, il
Motoclub Palazzesi, un sodalizio che riunisce tanti appassionati
delle due ruote e promuove parecchie iniziative durante l’anno.
Tra gli ultimi appuntamenti da segnalare, la partecipazione dei
motociclisti monteluponesi al Motogiro del Gran Sasso di fine
luglio, al Motogiro di Gubbio l’11 ottobre ed alla Fiera del
Motociclo di Milano a inizio novembre. Numerose le
manifestazioni in programma anche per il 2009: il Motoclub
Palazzesi, mosso dall’entusiasmo dei suoi componenti e del
presidente Pierino Giosuè, porterà avanti gli appuntamenti ormai
tradizionali come i Motoincontri di Primavera, la Festa del Primo
Maggio presso il Parco Eleuteri con il raduno delle Fiat 127, il
Motoraduno di fine agosto, senza farsi mancare anche qualche
novità.

Se nello scorso numero vi abbiamo presentato la nuova realtà locale
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica “Montelupone calcio a
cinque”, andiamo ora a fare il punto della situazione. Innanzitutto,
constatiamo che la rosa dei giocatori è rimasta completamente
immutata, grazie ad una politica del Comitato Direttivo volta ad
anteporre la necessità di creare un gruppo di amici, rispetto alla
brama di conseguire risultati strepitosi. Di fatti i suoi membri
pongono unanimemente l’accento sul carattere passionale del loro
impegno in questa attività. Ciò ha permesso di formare uno
spogliatoio compatto, in cui la solidarietà e l’affiatamento tra atleti,

regnano sovrani. Pertanto, il clima familiare rappresenta il pilastro
fondante della competitività della squadra, grazie a dirigenti
sensibili sia alle esigenze materiali del gruppo, sia a quelle
“spirituali” di ogni giocatore. La dimostrazione di quanto detto
finora, sta nei risultati conquistati dalla compagine rosa-nero sul
campo: il girone qualificatorio della Coppa Marche è stato onorato
con due vittorie su tre incontri; dopo la quinta giornata del
campionato di serie D, girone “H”, l’ASD “Montelupone calcio a
cinque” occupa la quarta posizione in classifica, contando ben tre
successi e due sole sconfitte. Consapevoli inoltre di vivere nell’era
della globalizzazione, è stato attivato un sito internet dedicato
interamente alla squadra, dove tifosi e giocatori possono
incontrarsi, discutere e confrontarsi, nei diversi forum tematici.
Così, all’indirizzo www.asdmontelupone.it, è possibile trovare
news sempre aggiornate, sondaggi, curiosità e approfondimenti
sull’Associazione. Tra l’altro, il Comune di Montelupone ha
sponsorizzato i lavori per la copertura dell’impianto ospitante i
“lupi del calcetto”, per sostenere e valorizzare ulteriormente questo
meraviglioso sport, giunto finalmente anche nel nostro paese. Un
plauso particolare va però fatto a mister Stortoni, che con pazienza
ha tessuto e sta tessendo un gruppo formidabile, destinato a
raggiungere grandi traguardi. Ad esso riconosciamo dunque il
merito di aver creato l’unione di amici che marciano allegramente
verso la vittoria.

Marco Cuccioletta

IL CALCIO A CINQUE PRENDE IL LARGO
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L’ATTIVITA’ DEL MOTOCLUB “ PALAZZESI”

Le sorelle Trovarelli hanno dato vita ad un campionato regionale
in via sperimentale delle bocce a campo libero, a seguito
dell’affiliazione al Coni tramite l’ente di promozione sportiva
Asi: ed è stato raggiunto un grande traguardo, vale a dire il
riconoscimento da parte del Coni di questa disciplina. Il
campionato, che ha riguardato le province di Ascoli e Macerata
in nove appuntamenti durante l’estate, è davvero riuscito. La
competizione è partita da Montelupone per poi toccare le località
di Fonte di Mare, Civitanova, Recanati, Appignano, Macerata,
Morrovalle e le bellissime colline di San Severino, nella frazione
dei Biagi. Decisamente incoraggianti le cifre relative agli iscritti:
ben 500 specialisti, giunti da numerosi centri della regione. La

vittoria finale è andata a Gilberto Moschini di Treia, con 28 punti,
seguito da Genesio Ercoli di Civitanova Marche (24 punti) e da
Paolo Bertini di Corridonia (23 punti). In settembre la kermesse
di bocce all’aperto si è conclusa con una spettacolare gara
individuale svolta a Montelupone, alla quale si sono iscritti 90
atleti. Ed ecco la classifica finale junior: 1) Simone Foglia
(Treia); 2) Loris Elisei (Recanati); 3) Fabio Capodoglio
(Recanati); 4) Simone Rinaldi (Montelupone); 4) Simone
Bordoni (Monte Urano); 5) Mattia Giampaoli (Porto Potenza); 6)
Silvio Catinari (Recanati); 7) Patrizio Catinari (Recanati); 8)
Emanuele Farotti (Treia).

BOCCE A CAMPO LIBERO
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L’Hotel Ristorante Moretti di Montelupone ha ospitato lo scorso
3 ottobre il Gran Galà dello Sport: una manifestazione
organizzata e promossa dall’Associazione Sportiva
Dilettantistica Memorial Armando Trovarelli (bocce a campo
libero) in collaborazione con il Team World Racing
(motociclismo) e la A.S. Multimarche Montecassiano (calcio
femminile), una serata ricca di premiazioni, sorprese e
presentazioni di obiettivi futuri. Tantissimi gli ospiti giunti per
l’occasione: addirittura è arrivato appositamente da Phoenix, in
Arizona, Pasquale D’Aliesio, presidente del Club Bocce Arizona
che ha ospitato nella sua città i giocatori italiani già in due
edizioni di Campionati Internazionali di Bocce, ed erano presenti
anche il presidente di Alleanza Sportiva Italiana Claudio
Barbaro, la presidente nazionale della divisione Calcio

Femminile Natalina Ceraso Levati, il sindaco di Recanati, Fabio
Corvatta, il presidente del Consiglio comunale leopardiano
Simone Giaconi (nella doppia veste di amministratore e
vicepresidente della formazione di calcio femminile), il primo
cittadino di Montelupone, Nazareno Agostini, l’assessore allo
Sport di Montecassiano Luciano Luzi, il consigliere regionale
Franco Capponi, il presidente della Provincia di Macerata Giulio
Silenzi, il presidente provinciale Figc Guido Andrenelli, lo
storico delegato del settore calcio femminile Mario Borroni, il
consigliere provinciale con delega allo Sport Antonio Monaldi,
Gilberto Sacchi, Oreste Moretti e Marco Animento. Il menù della
serata ha visto, tra una portata e l’altra, la premiazione degli atleti
provenienti dalle province di Macerata, Ancona e Ascoli Piceno
che si sono distinti nel 2007 e nel 2008; in particolare, nelle
bocce sono stati assegnati i premi per i primi sedici classificati
nel Campionato Sperimentale 2008, i ragazzi del settore
giovanile e le squadre vincitrici in Arizona. A seguire, la
presentazione delle tre associazioni sportive promotrici
dell’evento per la prossima stagione agonistica: l’ASD Memorial
Armando Trovarelli, il Team World Racing e l’A.S. Multimarche
Montecassiano. Ma cosa lega le tre discipline sportive così
diverse? Oltre alla passione della famiglia Trovarelli, con
Michela e Tiziana alla regia della manifestazione, uno scopo
nobile che perseguono tutti questi atleti nel corso dell’anno:
raccogliere fondi e far conoscere il Comitato per la Vita Daniele
Chianelli di Perugia, associazione che si prende cura di tantissimi
bambini e adulti affetti da leucemia e linfomi.

GALA’ DELLO SPORT

A.S.D. PALLAVOLO  V. BACHELET 
L’A.S.D. Pallavolo “V. Bachelet” di Montelupone ha appena
iniziato la sua ventitreesima stagione agonistica. La filosofia che
accompagna da così tanti anni la società è la stessa che le ha dato
vita: permettere ai giovani di praticare uno sport sano ed educarli
ad una leale competizione, affinché la pallavolo sia non solo
divertimento ma anche scuola di vita. A tal proposito la società
insieme ai tecnici del settore giovanile Paolo Fiacconi e Lucilla
Montedoro ha dato avvio ad un nuovo progetto denominato
“Lupetto Volley”, riservato proprio ai giovanissimi delle scuole
elementari che sono impegnati tutti i mercoledì e venerdì presso
la palestra della Scuola Media.
Venendo ai campionati quest’anno, la nostra società disputerà i
campionati di Under 14, Under 18 e Prima Divisione femminile
ed il campionato di Prima Divisione maschile.
Le giovani dell’under 14 (vedi foto) hanno cominciato con il
piede, o meglio, con la mano giusta, vincendo tre partite sulle
quattro già disputate, merito di un gruppo che cresce compatto
anno dopo anno sotto la guida della locale Chiara Monteverde.
La stessa è anche protagonista come atleta nella 1ª Divisione

allenata quest’anno dal supervisore del settore femminile Stefano Sposetti, tecnico esperto proveniente dalla gloriosa Lube Macerata.
Grosse novità anche dal settore maschile, che ha visto nascere in estate una fattiva collaborazione con i cugini Potentini: se è vero che
l’unione fa la forza, la società del Presidente Rinaldelli è sicuramente una protagonista a livello sia regionale che nazionale disputando
con notevole impegno economico ed ottimi risultati il Campionato di B1. Con gli amici di Potenza Picena è maturata questa comunione
di intenti volta a far risollevare il movimento pallavolistico maschile: in concreto, quindi, atleti dei due paesi e di località limitrofe
disputano il Campionato Regionale di serie D giocando presso la palestra di Montelupone in genere il sabato pomeriggio alle 18.00 e
vi invitiamo quindi a sostenere la squadra con un caloroso tifo. Buona pallavolo a tutti!

Francesco Biagiola

Tiziana Trovarelli a Phoenix nel 2007
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Anche la 29ª edizione della manifestazione podistica amatoriale
“Corri con noi e… Vai come vuoi”, prevalentemente non
competitiva, svoltasi a Montelupone il 20 luglio scorso, ha
espresso tutto il suo carattere e contenuto di interregionalità,
grazie alla partecipazione di numerose società sportive e gruppi
podistici provenienti, oltre che dalle Marche, anche da Veneto,
Lombardia, Toscana, Umbria e Abruzzo: complessivamente ben
44 sodalizi, per oltre 700 presenze. Dal 1993, l’anno di
costituzione dell’Asso-Podistica interregionale “5 M”
(Montelupone, Maserà di Padova, Marlia di Lucca, Mantova e
Monteforte d’Alpone – VR), unica in Italia relativamente a
questa disciplina sportiva, il bel borgo monteluponese, ameno
colle nella “Terra delle Armonie” di leopardiana memoria, vive
annualmente il terzo week-end di luglio in uno straordinario
clima di turismo sportivo, ma anche socio-culturale, sotto l’egida
della Fiasp (Federazione Italiana Amatori Sport per tutti) e
dell’Unvs (Unione Nazionale Veterani Sportivi). La caratteristica
della tradizionale “Vai come vuoi” è quella di promuovere uno
sport improntato alla sana attività motoria legata alla
socializzazione ed allo scambio tra realtà interregionali di chiaro
e storico prestigio non solo sportivo. Il Gruppo Podistico Avis,
costituito prevalentemente da donatori e sostenitori della grande
e benemerita associazione di solidarietà, ha indirizzato i suoi
sforzi organizzativi, con il sostegno del Comune e della
Provincia, nonché di alcuni sponsor privati, verso il
coinvolgimento, in special modo, degli anziani (terza e quarta
età), non trascurando naturalmente i giovanissimi atleti in erba,
nel nome e nello spirito degli ideali fiaspini e della “lampada
tradens” dell’Unvs. Il programma della 29ª “Vai come vuoi” si è
sviluppato nei tre percorsi: m 500 riservato ai bambini fino a 8-
10 anni; km 5 e 10 a scelta per tutti; un misto collinare che dal
centro storico si snodava verso la frazione Montenovo e ritorno.
Hanno partecipato 32 società regionali del C. R. Marche e 12
extraregionali, omaggiate con amichevole accoglienza sin dal
giorno precedente, in cui si è svolta una grande serata
promozionale Avis e di saluto degli amici provenienti dalle altre
regioni facenti parte di numerosi gruppi podistici: G.P. “Rino
Mazzola” di Mantova, G.P. “Valdalpone-De Megni” di
Monteforte (VR), G.P. Maserà di Padova, G.S. Marciatori
Marliesi (LU), G.P. “I Teremocc de Teren” di Terno d’Isola (BG);

Atletica Montecchìa di Crosara (VR), “Ricci Sport” di Villa Rosa
(Teramo), G.S. Amatori Podistica Terni, G.P. “Ca’ di Cozzi” di
Verona, G.P. Casaleone (VR), G.P. “Villa Poma” di Verona, G.P.
Rever (MN). Inoltre, da Brescia, sono intervenuti, amici da
sempre, Vanna Pennisi e Salvatore Romano, presidente del C.P.
Fiasp. Ospite d’onore è stato il vicepresidente nazionale
dell’Unione Nazionale Veterani Sportivi, l’avv. Gian Paolo
Bertoni, accompagnato dalla gentile consorte e dal delegato
regionale Unvs dell’Umbria Franco Napoletti. Al conviviale
seguito alla manifestazione si è svolta, nel suggestivo Parco

Franchi, un’altra cerimonia molto significativa, incentrata
nell’assegnazione al sindaco di Montelupone Nazareno Agostini,
da parte dell’Unvs, del diploma di benemerenza per meriti
sportivi, unitamente al distintivo d’argento dell’Unione. Ed
anche Franco Foglia, presidente del Gruppo Sportivo Avis di
Montelupone, ha ricevuto ufficialmente dall’avv. Bertoni
distintivo e tessera dell’Unvs in qualità di nuovo associato. Il
vicepresidente nazionale ha espresso sentimenti di particolare
apprezzamento per la locale sezione dell’Unvs per le numerose
iniziative promosse. Nell’occasione è stato ricordato, con
commossa partecipazione al gravissimo lutto dei familiari e della
sezione, l’amico presidente sezionale Giuseppe Giacomelli,
prematuramente scomparso, il cui impegno, con grande spirito di
volontariato, si è concretizzato soprattutto in una proficua attività
a sostegno dei giovani che si avvicinano allo sport,
sottolineandone sempre i valori morali. Il Gruppo Podistico Avis,
che ha organizzato tutta la manifestazione, pur ribadendo la non

competitività della “Vai Come vuoi”, nel rispetto dei
molti giovani atleti agonisti che hanno scelto
Montelupone, partecipando in modo molto impegnato ai
due percorsi in programma, ha ritenuto doveroso
omaggiarli degnamente, al termine della loro prestazione
atletica, mentre in Piazza del Comune si esibiva
l’Associazione Amici della Filarmonica, con la banda
musicale e le splendide majorettes. 

Pierluigi Ferramondo

SUCCESSO PER LA 29 a VAI COME VUOI
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I  pross im i  event i  ne l  borgo

Novembre Novembre 20082008
Sabato 15 novembre ore 21,15 SERATA INAUGURALE DELLA NUOVA STAGIONE TEATRALE

Venerdi 21 novembre ore 10 FESTA PROVINCIALE DELLA VIRGO FIDELIS, SAN FIRMANO

Venerdi 21 novembre ore 21,15 SPETTACOLO DI DANZA “CARMEN”, TEATRO DEGLI ANGELI 

Sabato 22 novembre ore 20 CENA DEL PALIO DEI COMUNI E CONSEGNA DELLA GIUBBA 

Domenica 23 novembre ore 13 PALIO DEI COMUNI, MONTEGIORGIO

Sabato 29 novembre ore 21,15 SPETTACOLO “CO NA BOTTA SOLA”, TEATRO DEGLI ANGELI

Dicembre Dicembre 20082008
Lunedi 8 dicembre ore 18 TORNEO DI CALCIO GIOVANI E INAUGURAZIONE DELLA 

COPERTURA DEL CAMPO DA CALCETTO

Martedi 9 dicembre ore 20 FALO’ LAURETANI

Sabato 13 dicembre ore 21,15 “PAGINE ROSSI”, SPETTACOLO STAGIONE TEATRALE 

Domenica 14 dicembre ore 17 RECITA DEI BAMBINI SCUOLA DELL’INFANZIA “ANCELLE 
SACRO CUORE” 

Giovedi 18 dicembre ore 18 RECITA DEI RAGAZZI DELLA SCUOLA PRIMARIA “MADRE 
TERESA DI CALCUTTA” 

Sabato 20 dicembre ore 18 RECITA DEI BAMBINI SCUOLA DELL’INFANZIA “ARCOBALENO”
Sabato 20 dicembre ore 18 “APPUNTAMENTI CON L’ARTE”: INAUGURAZIONE PERSONALE 

DI ROSELLA CAPORALETTI
Lunedi 22 dicembre ore 21 SAGGIO DI DANZA MODERNA E CONTEMPORANEA DELL’ASD 

RAINBOW
Giovedi 25 dicembre ore 11 ARRIVA BABBO NATALE, PIAZZA DEL COMUNE
Venerdi 26 dicembre ore 21 RASSEGNA DI CORALI NATALIZIE, CHIESA DI S. FRANCESCO
Sabato 27 dicembre ore 21,15 SPETTACOLO “ISTRUTTORIA”, TEATRO DEGLI ANGELI 
Martedi 30 dicembre ore 21,15 CONCERTO DI FINE ANNO IN BENEFICENZA PROMOSSO DA 

PRO LOCO MONTELUPONE E CROCE GIALLA RECANATI

Gennaio Gennaio 20092009
Sabato 3 gennaio ore 21 SPETTACOLO “LA MIA PARTE DI NOTTE”, TEATRO DEGLI ANGELI
Domenica 4 gennaio ore 10 CANTI DELLA PASQUELLA IN PIAZZA E PER LE VIE DEL BORGO
Lunedi 5 gennaio ore 17 ARRIVO DELLA BEFANA E SPETTACOLO TEATRALE 

“CINDERELLA VAMPIRELLA”, TEATRO DEGLI ANGELI
Martedi 6 gennaio ore 10 CANTI DELLA PASQUELLA IN PIAZZA E PER LE VIE DEL BORGO
Martedi 6 gennaio ore 15 PRESEPE VIVENTE, ABBAZIA DI SAN FIRMANO
Sabato 17 gennaio ore 21,15 SPETTACOLO “LU MATRIMONIU A CASA DE MEGRÈ”, TEATRO 

DEGLI ANGELI
Sabato 24 gennaio ore 21,15 “CYRANO DE BERGERAC”, SPETTACOLO STAGIONE TEATRALE 
Sabato 31 gennaio ore 21,15 CONCERTO ENSEMBLE “MANTICI ARMONIOSI”, TEATRO DEGLI 

ANGELI  



INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI      0733 226916      0735 736302
I biglietti potranno essere:

• PRENOTATI E/O ACQUISTATI il giorno stesso di ogni spettacolo in Cartellone dalle ore 17,00 presso la Biglietteria del 

Teatro; inoltre anche telefonicamente al numero 0733 226916 sempre a partire dalle ore 17,00.

• i biglietti si possono prenotare inoltre presso gli sportelli delle fi liali BCC Banca di Credito Cooperativo di Recanati e 

Colmurano e acquistati on-line sul sito www.recanati.bcc.it con il servizio BCC PRENOTICKET.

SOTTOSCRIZIONE ABBONAMENTI
I nuovi abbonamenti potranno essere sottoscritti rivolgendosi direttamente alla Biglietteria del Teatro:

• VENERDì 7 NOVEMBRE DALLE ORE 11,30 ALLE 13,30
• SABATO 8 NOVEMBRE DALLE ORE 17,00 ALLE 20,00
o allo 0733 226916 (Biglietteria Teatro) nei giorni ed orari sopra indicati.

Biglietti ridotti per studenti e ragazzi fi no a 25 anni, pensionati over  60, per i possessori della 

Infi nito Vita della Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano e della Brava Card del  

Centro Commerciale Val di Chienti di Piediripa di Macerata.

WWW.COMUNE.MONTELUPONE.MC.IT

Club di Prodotto art. 23 Statuto ANCI

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE RINGRAZIA VIVAMENTE

L.A. IDROTERMICA
NEW ECOLOGIC
di Rinaldoni
CGF di Pranzetti Srl
CEM di Elisei
CARROZZERIA Gentili 
e Chiacchiera & C.
ISC Immobiliare
Sabbatinelli Costruzioni 
SGOLASTRA and 
GIAMPAOLI

GM Meccanica Srl
MARIOTTI
Edil Costruzioni Srl
CALAMANTE
SCARABOTTI IRINEO
Impresa Edile
PALLONI Azienda Agri-
cola
MONTEDIL Srl
FRANCUCCI Srl

La Splendente
Soc. coop.

Azienda
LUNA S.r.l.

RECANATI

farmacia regina

INSTALLAZIONI ELETTRICHE

di Frusto Leonardo & C. s.n.c.

SABATO 4 APRILE 2009     SABATO 4 APRILE 2009     ore 21,15ore 21,15

Alessandro Bianchi e Michelangelo Pulci  presentano

BIANCHI&PULCI SHOW
di e con Bianchi e Pulci

SABATO 18 APRILE 2009     SABATO 18 APRILE 2009     ore 21,15ore 21,15
Forum Celebrativo

LA COMMEDIA DEL ’500
e L’AMOR PAZZO
di NICOLA DEGLI ANGELI

un evento a cura di Leo Muscato
(serata fuori abbonamento)

PROGETTO RESIDENZA

SABATO 7 MARZO 2009     SABATO 7 MARZO 2009     ore 21,15ore 21,15

La Bottega de le Ombre

IL MARCHESE INCINTO
Spettacolo comico della Commedia dell’Arte

regia di Sante Latini
con Fabrizio Luchetti, Sante Latini, Margherita Caciorgna, Alessandro Bruni, Carlo 
Antonini, Maria Elena Gallo e Renzo Ruffi  ni (Sax), Ugo Cervigni (Tastiere), Umberto 
Cervigni (Percussioni).

SABATO 15 NOVEMBRE 2008     SABATO 15 NOVEMBRE 2008     ore 21,15ore 21,15
Associazione Culturale Teatro Segreto
Benevento Città Spettacolo

SHAKESPEA
RE DI NAPOLI

composto e diretto da Ruggero Cappuccio

con LELLO ARENA
e CLAUDIO DI PALMA

SABATO 13 DICEMBRE 2008     SABATO 13 DICEMBRE 2008     ore 21,15ore 21,15
E.A.O. Production

PAGINE ROSSI
manuale di sopravvivenza urbana

di e con RICCARDO ROSSI
regia di Cristiano D’Alisera

SABATO 24 GENNAIO 2009     SABATO 24 GENNAIO 2009     ore 21,15ore 21,15
Compagnia Teatri Possibili

CYRANO de Bergerac
di Edmond Rostand

regia di Corrado d’Elia

con  Corrado d’Elia, Monica Faggiani, Alessandro 
Stellacci, Marco Brambilla, Corrado Villa, Silvano 
Ilardo, Stefania di Martino, Enea Montini, Michele 
Agrifoglio, Marco Ottolini, Barbara Muzzolon.

DOMENICA 22 FEBBRAIO 2009     DOMENICA 22 FEBBRAIO 2009     ore 21,15ore 21,15
EGUMTEATRO

Fondazione Teatro Piemonte Europa 

UN ANNO CON 13 LUNE
di Rainer Werner Fassbinder

regia di Annalisa Bianco e Virginio Liberti

con Michele Di Mauro, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Simona Nasi, 
Pasquale Buonarota, Massimo Giovara, Riccardo Lombardo.


